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PARTE UFFICIALE
11 N. MllCCXXIX (Parte supplementare)

della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Sassari, in data 26 novembre
1868, 18 maggio, 10 giugno e9 agosto1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvati i due rego-

lamenti per l'applicazione delle tasse di fami-

glia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati
dalla Deputazione provinciale di Sassari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufHciale delle leggi e dei decreti del Re•
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 5 settembre 1869.

VITTORIO FAIANUELE.

L. G. CAxanav-DiaNT.

Relazione del Ministro delle Finante a S. M.
per autorissazione di una esaggiore spesa
sul bilancio 1869 del Ministero dei Lavori
Pubblici.

SIRE,
Con la legge del 17 agosto 1862, n 749, fu-

rano qccordate L. 1,600,000 pel bacino da ca-
renaggio nel porto di Messina.
L'opera con contratto del 30 aprile 1863 fu

appaltata all'impresa Vita, però dopo essere
stati intrapresi i lavori convenne sospenderli
per serie diflicoltà incontrate nella loro eseen-

zione, e poscia sull'avviso d'una Commissione
tecnica appositamente nominata venutio ri i-
gliati in base ad un novello prytto col q e
alla costruzione in asciutto fa sostituito il si-
stema degli scavi e delle fondazioni subacque.
Questo nuOve progetto indusse alla necessitå

di mod.iilcare talune condizioni del contratto e
fece altresì andare incontro ad una maggiore
apesa, giacchè l'opera del bacino da prima pre-
Ventitata per L. 1,500,000 raggiungerà proba-
bilmente la cifra di L.2,500,000. Ora mentre si
stanno preparando gli elementi opportuni in
appoggio de' quali poter presentare al Parla-
mento uno schema di legge per la concessione
dei fondi relativi alla cennata maggiore spess,
si manifesta una piin stringente necessità per la
quale conviene provvedere con tutta urgenza.
Infatti a saldo della suddettaassegnazione di

L. 1,500,000 accordata per legge fu stanziato
nel Inlancio:

Pel 1869
. . . . .

L. 300,000.
Id. 1870

. . . . .
» 110,900.

Ora si riconobbe che sebbene sia di poco
inoltrata la metà dell'anno, in conseguenza però
dello sviluppo dato ai lavori sono già state im-
piegate le L. 300,000 stanziate per questo eser-
cisso di modo che non puossi disporre il paga-
mento del prezzo corrispondente alle opere con-
template dall'ultimo certificato emesso dall'uf-
ficio tecnico a favore della impresa.
Le dannosissime conseguenze che derivereb-

bero da una sospensione di pagamenti non so-
lamente per le proteste dell'impresa, ma altresì
pella riuscita dell'opera ora che si debbono git-
tare le grandi fiancate in calcestruzzo, rendono
indispensabile l'assegnazione di un fondo sup-
plementare di L. 410,900 al cap. 89 del bilan-
cio 1869 dei Lavori Pubblici.
Il riferente ha quindi l'onore di proporre alla

II. V. coll'unito schema di decreto l'autorizza-
zione della suddetta maggiore spesa nella via
eccezionale acconsentita dagli art. 12 e 13 del
R. decreto 3 novembre 1861, n• 302, salvo di
proporre al Parlamento la convalidazione del
decreto medesimo.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli is e 13 del R. decreto

3 r:ovembre 1861, n. SOS;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

manze e di quello dei Lavori Pubblici, ed a

seguito di deliberazione presa in Consiglio dei
Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. È autorizzata nella parte

straordinaria del bilancio 1869 del Ministero
dei Lavori Pubblici una maggiore spesa di
lire quattrocento diecimila novecento (lire
410,900) al capitolo 89 - Porto di Messina -
Costruzione di un bacino di carenaggio.
Indetta sommasonocomprese leL.110,900

inscritte nel progetto di bilancio 1870 al ca-
pitolo 93 a saldo della somma di L. 1,500,000
autorizz.ata colla legge del 17 agosto 1862,
m. 740, le quali per conseguenza s'intendono
annullate.
Nella prossima riconvoenione del Parla-

mento nazionale sari proposta la conversione
in legge del presente decreto.
Il Ministro delle Finanze e quello dei La-

vori Pubblici sono incaricati dell'esecuzione
del presente decreto che sarå registrato alla
Corte dei conti, e pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.
Dato a S. Piero « Sieve li t0 settembre1869.

VITTORIO EMANUELE
L. G. C1xsuv-DIGNT.
I I

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

CIRCOI.ABE
ai Presidenti dei Consigli provinciali

scolastici.
Firenze, 4 ottobre 1869.

Per le facoltà accordate con niinisteriale del-
l'ottobre 1866, e confermate con la circolare a

stamps n 230, degli 8 ottobre 1868, lo scrivente
invita la 8. V. Ill.ma a sospendere il pagamento
dello stipendio a tutti quegli insegnanti delle
scuole secondarie, i quali pel dì 16 di questo
mese non fossero al proprio posto.

Pet Ministro: P.Vn.r.ni.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con teoreto in data 28 giugno 1889 11xinistro del-
l'interno hadeterminato che H pagamento del sus-
sidii dotall, a eni par la è sposizioni anteriori alla
legge del 27 settembre 1863 hannodiritto te donielle
inseritte sulle liste del fotto della Direzione di Fi-
reuse, passaaver luogo senza attendere la estrazione
det numero a ciascuna di esse rispettivamente asse-
gnato; a condizione però ehe lefancialle Ibedesime,
od i loro eredi, facGiabo þervenire alla detta Dire-
zione, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redate dei relativi documenti: e ciò non più tardi del
31 dicembre del corrente anno iB69.

MINISTERO DELLA ISÏRU2IONE PUBBLICA
Concorso all's/)!eio diprofesspr titolare di sto-
ria e geografia nel B. liceo ginnasiale Prin-
cipe Ussberto dÈ Ndpoli.
Secondoledisposizionicontelinie het capo11della

legge 10 febbraio 1861 per l'isirnsione seedhdarla
peM4irrowinele napolitaneaspettoildonootsaalliska
Scio di professor titolare di storia e geograis nel
R. liceo gionasiale Principe Umberto di Napoli collo
stipendio di annue lire duemila duecento (L 2,200)
Entro due mesi dalla data del presente avviso gli
aspiranti dovranno presentare al R. provveditore
agli studi di Napoli le domande di akkihiasione al
concorso cheavrà luogo per titoli e per esame nel-
Panzidetta città a forma del regolamento approvato
col R. decreto 30 novembre 1864, no 2043.
Firenze, addl 17 settembre 1869.

Ës! Ministro: P. Vrr.raar.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Abbiamo dato nel numero di ieri l'altro un
brano del discorso pronunciato dal conte de
Clarendon al meeting dell'Associazione agricola
di West-Hertfordshire. Apprendiamo ora dai
giornali inglesi che il discorso fu fatto in seguito
ad un brindisi portato alla Camera dei lordi,
alla Camera dei comuni ed ai rappresentanti
della contes, dal signor M. G: Marjoribanks. R
conte de Clarendon dopo aver rese grazie alla
assembles ed al signor Marjoribanks per il brin-
disi, disse che quantunque la politica fosse ma-
teria non adattaalle riunioni agricole, pare spe-
rava di non essere chiamato all'ordine, se im-
prendeva a difendere la Camera dei lordi, che
quest'anno specialmente è stataoggetto di molte
censure,

a La si è accusata - prosegni il conte Cla-
rendon- di non aver sufficiente iniziativa e di
notrdiscutere a fondo la quistioni. In quanto al
primo rimprovero si può rispondere che la Ca-
mera dei comuni è molto gelosa dei suoi privi-
legi, ciò che spiega l'astinenza dell'altra Came-
ra, la quale nonpertanto potrebbe talfiata usare
un po' più largamente del suo diritto d'inizia-
tiva, massime quando non si tratti di leggi re-
lative a tasse. 11 secondo rimprovero non ha ra-
gione d'essere, dacchè la Cameradeilordinonla
cede a nessuna assemblea per quel che riguarda
eloquenza e sapere; però, cosa degna d'essere
imitata da altri, i suoi oratori hanno il tatto
necessario per astenersi dalla parola quando
non hanno nulla da dire.
s La Camera dei lordi non è un Corpo rap-

presentativo ; è un Corpo risponsabile dinanzi
al paese. La Camera lo es, sente la sua rispon-
sabilità e tre mesi fa seppe provarlo in modo e-
vidente. (Applausi) Mai la Camera dei lordi si
opporrà ostinatamente alla volontà del paese
chiaramente espressa.
« È possibile che la Camera dei lordi sia un

po' lenta ad agire. In un'epoca in cui trent'anni
bastano a compiere Popera d'un secolo, in cui
le invenzioni si succedono con una rapidità sì
notevole, quandp una Camera cammina col treno
parlamentare, i membri della Camera alta de-
Tono arrivare alla meta molto tempo innanzi a
quelli dell'altra. Per calmare la impazienza e lo
scontento che produce un risultato siffatto, di
che avvi mestieri? Diun poco di vapore. È d'un
poco più di vapore che ha bisogho la Camera
dei lordi - ecco tutto.

« Già veggo avvicinarsi una grandeoccasione
nella quale le due Camere dovranno agire di
concerto. La quistione territoriale di Irlanda è
grave; à una quistione vitale, ma non è una
faccenda di partito. Non dico questo per modi•
Scare le idee dell'opposialone; lo ao che ganado

un partito è al p6tere prediiËsempre la mode-
razione all'altro. È codesto an vecchio sistems,
ma io affermo che la quistione territoriale del-
l'Irlanda non ò un affare di partito, perchè tutti
i governi che si sono succeduti,.sia liberali, sia
conservatori, hanno cercato di risolvere questo
problema,
« Non v'ha ragione alcuna che possa impedire

agli nomini di tatti i partiti da ricercare con
calma una soluzioneallo stato attuale di cose, e
se no può trovar una coinpletamente soddisfa-
cente. Il problema da risoltersi si ò di rendere
giustitia al numero glore sensa essere in-
giusti verso alcuno. Pro a difBeile, ma non
impossibdea risolversi. Laparola simpossibdes
dovrebbe esser cancellatadal vocabolario degli
uomini di Stato, quando si tratti di recar rime-
dio a un male e sopra#atto quando si tratti
della questione irlandese.

« Signori, voi non chiederete ch'io vi faccia
conoscere la linea di condotta che terrà il
governo, e se vi dicessi che il governo ha il suo
bill bello e preparato,ne ekteate sorpresi e per-
fino malcontenti, perchè voi sapete bene che
nei due mesi scorsi, dopo lagroroga del Parla-
mento , non si sono potate raccogliere tutte le
informazioni e tutti i dati statistici necessari
per poter farsene un giusto criterio. Afa se non

posso dirvi quello che il governo farà, posso
bensLdirvi queÌlo che esso non fark

e Esso non ammetterà nessuno di quei siste-
mi sovversivi, di cui si è tanto parlato in questi
ultimi giortu. Io non biasimo coloro che li
hanno biposti; esti poisoho credere dhe l'at-
taasione ne sia possibile, ma sostengo che es-

ponendoli si sono addimostrati gli avversari di
un accordo amichevole, il solo componimento
che abbiamo in vista. Color6 thâ si stottano di !
dare delle speranze straneed irrealizzabili, non
sono gli amici della popolazione irlandese. Ala
la popolazione irlandese è intelligente, saprà
intendere ragione, se le si offre cið che è giusto
e possibile.

« Afa m'accorgo che il mio discolto si pro-
lunga e che helle riunioni agricole si coltiva la
brevità del dire. Ciò non-partanto vi prego di
permettere che mi scosti ancorg per un istante
da questa abitydine, da queste regole che vie-
tano di parlare di politica.
• Nelle fansioni che hi-l nero (i disimpe-

gnare, nob solo mond in pbàiilolie di èdnosòerá
cia che avviene all'estero, ma sono obbligato di
saperlo. Ora in questi ultimi-tempi sono stato
enl continente e ne sono ritornato la settimana
scorsa. ÌÌo avuto occasione di vederti delle per-
sone che esercitano una gianile influenza sui
destini d'Eutópa, e qhantunque don abbis il
dono della divmazione e non pretenda di vedere
più addentro nell'avvenire che gli altri uomini,
pure non posso a meno di dire, che mai da tre
anni in qua, mai d'opo laguerra tra la Prussia ,
e l'Austria, t'ebbe una prospettiva migliore per
la conservazione dei benensi preziosi che pro-
cura la pace. »

Dopo questo discorso hanno preso la þarola
varii altri membri dell'Associazione e tarono

fatti parecchi brindisi. L'assemblea si sciolse
senza che accadessero incidenti degni di nota. |
- I giornali inglesi del 10 recano il reso-

conto delle entrate del Regno Unito durante il
trimestre che termina col 30 settembre. Rilevia-
mo da esso che le entrate ascesero in questo tri-
mestre a 15,226,740 lire st. cioè presentarono
un aumento di 107,785 lire st.sul triinestre pre-
cedente. Le imposte dirette presentano un au-
mento di 142,000 lire st.; il bollo 95,000 lire
st.; e la entrata fondiaria 68,000 lire st. Le en-
trate delle dogane presentano una diminuzione
di 155,000 lire st., e su varii altri capitoli si se-
gnala una diminuzione di 71,26ö lire st. In tutti
i nove mesi del 1869 le entrate ascesero a lire
sterline 73,262,767.
- H municipio di Liverpool ha fatto erigere

una statua in marmo in onore di lord Derby.
FB&NCIA

R Moniteur annunzia la paríenzaper Lisbona
dell'ambasciatore portoghese presso la Corte
delle Tuileries, maresciallo duca di Saldanha.
A questo viaggio sarebbe estranea ogni ragione
pohtica.
- Un certo numero di direttori dei giornali

di provincia si riuniranno a Parigi il 7 ottobre
per costituirsi in associazione e formare a Parigi
un comitato permanente incaricato di rappre-
sentare e tutelare i loro interessi.

NORABCHIA AUSTRO-BIGARIC&
ll Mährische Corresp. annunzia e la Neue

Freie Presse conferma cheil Consigliodeimini-
stri ha deciso di togliere al vescovo di Linz,
mons. Rudigier, le rendite temporali di 36,000
fiorini, e che tale decisione s'ebbe già la sovrana
sanzione.

PRUSSI&
La regina Augusta di Prussia, che si trattiene

da qualche tempo nel castello granducale di
Baden, è partita di questi giorni per Stoccarda
per far visita a quella Corte. Dopo aver tenuto
al fonte battesimale una principessa di Sasso.
nia Weimar, la regina Augusta ritornera a Ba-
den.
- La principessa reale di Prussia accompa-

gnerà ilconsorte principe ereditario fino ai con-
fini italiani.

BAVIERA
R sesto scrutinio ebbe il risultato degli ante-

cedenti, sicchè il presidente non è ancora eletto.
La Camera doveva riunirsi di nuovo il 5 ottobre.

SPAGN&
Si legge nella Gassetta di Madrid del 30

settembre:
011inserti, ehe in numero di mille si trova,

Tano riuniti a Esparraguera, sono stati battati
e dispersi ieri dalla brigata Palacios.
La brigata, sotto gli ordini del brigadiere

Laquenero, insegue da presso gli insorti di San
Pedro, di Torresda e Sevi. Passando per Villa•
franca, il brigadiere ha fatto occupare Villa•
nueva da un battaglione.
La brigata Palacios, di concerto con altre co-

lonne farà acomparire ben presto le bande in-
sorte che esistono ancora e che non hanno im-
portanza alenna.
E comandante generale di Tarragona e il go-

Ternatore civile di Barcellona annanziano che un
certo Fontanalsesige danaro dagli abitanti rila-
sciando delle ricevute a nome della Gianta
rivoluzionaria e per ordine di Joaritzi.
La tranquillità è completa a Barcellona e nel

resto della penisola.
RUSSIA

Si scrive per telegrafo da Livadia 28 settem-
bre al Messaggiere ufficiale di Pietroburgo:
Grazie al cielo, un certo miglioramento pro-

gressivo sebbene lento, ei manifesta nello stato

da salute di 8. 31. l'imperatrice, malgrado la de-
bolezza che persiste ancofa. La febbre à scom-

pares.
AMERICA

I giornali di Londra hanno le seguenti notizie
dal teatro della guerra al Paraguay:
Si prevede la prossiina fine della guerra; gli

alleatz inseguono le forze rimaste a Lopez nella
loro ritirata sulle montagne. I prigionieriinglesi
sono arritati a Buenos-Ayres. Lo Standard di
quest'ultimacittå dice :
Lopez sgomberò da Aczara portando seco

ogni cosa, compresa l'artiglieria; ma fu rag-
gitanto dalla divisione del conte d'Ëu pressoPi-
rabeby.
I primi furono tagliati a þesd e lasciarono

2000 uomini fra morti e feriti anl campo. Cin-

quecento prigionieri equindici pezzid'attiglieria
furono presi dagli alleati. Lopes fuggi col favore
dell'oscurità ed era inseguito da un distacca-
mento di cavalleria.
Si crede che la guerra ha costato agli alleati

66,888,000 lire st. (672,200,000 lire italiane) ed
al Brasile soltanto 168,000aomini.AMontevideo
gli afari erano paralizzati stante le difficoltà fi-
nanziarie ã1a rottura fra il Governo e la Banca
Mana. La carta moneta perdeva il quindici per
cento.
- Si scrive per telegrafo da Nuova York 29

settembre :
La Convenzione di Nuova York ha adottato

delle risolazioni in favore del pagamento in oro
del debito e dell'acquisto di Cuba, quandoil po•
polo lo desideri. Ha espresso contemporanea-
mente un voto di simpatia per gl'insorti.
Giusta un rapporto del segretario del Tesoro

il debito pubblico è diminuito di 7,500,000dol-
lari durante il mese di settembre. B debito to-
tale ascendeva il 1• ottobre a 2408 milioni e
mezzo.

NOTIZIE VARIE
Quest'oggi si è riaperto al servizio del enlio il

magniñao tempio di Santa Croce, al quale i recenti
restauri, lo scoprimento degli afreschi non ancora
compiuto, e del nuovi monumenti a Don Neri del
Principi Corsini e al maestro Cherabini, danno un
lustro e un'importanza anehe maggiore di prima.
Molta folla di cittadini e di forestieri s'è recata oggi
stesso a visitare il superbo Panteon.

-Tabella delle stanzo deiCorpi militari al 2otto-
lire 1869:

Fangeria.
Brliata granatieri Sardegna, comando di brigata

a Venezia, f*regg. a Venezia, 2° regg. aVenezia.
Brigatagran. Lombardia, comando di brigata Mo-

dena, 3° regg. Modena, 4• regg. Modena.
Brigata gran. Napoli, comando di brigata Caserts,

5°regg. Caserta, 6° regg. Caserta.
Briptagran. Toscana, comando dibrigata Palermo,

7° regg. Palermo, 8° regg. Palermo.
Brigatadel Re, comando di brigata Alessandria,
(* regg.fant. Alessandria, 2· Alessandria.
Brigata Piemonte, comando di brigate6enova, 3·

regg.Genova,4* Genova.
Brigata Aosta, comando di brigata Parma, 5° regg.

Parma, 6° Reggio Emilia.
Brigata Cuneo, comando di brigata Perugia, 7°

regg. Perugia, 8•Spoleto.
Brigata Regina, comando di brigata Messina, 9°

regg. Catania, 10° Messina.
Brigata Casale, comando di brigata Brescia, If•

regg. Brescia, 12• Treviso.
Brigata Pinerolo, comando di brigata Girgenti, 13•

regg. Trapani, 14• Girgenti.
Brigata Savona, comando di brigata Napoli, 156

regg. Napoli, 16• Napoli.
Brigata Acqui, comando di brigata Milano, i7•

regg. Milano, i8° Milano.
Brigata Brescia, comando di brigata Ancona, 19°

regg.Ancona, 20• Ancona.
Brigata Cremona, comando di brigata Livorno, 21°

regg. Livorno, 22· Livorno
Brigata Como, comando di brigata Verona, 23•

regg. Verona, 24° Verona.
Brigata Bergamo, comando di brigata Bari, 25*

regg. Bari, 26° Foggia.
BrigataPavia,comandodibrigataMocera,27°regg.

Aversa, 28* Nocera.
Brigata Pisa,comando di brigataPalermo, 29°regg.

Termini, 30° Caltamssetta.
Brigata Siena, comando di brigata Solmona, 31°

regg. Aquila, 32* Solmona.
Baigata Livorno, comando di brigata Bologna, 33·

regg Bologna, 34° Bologna.
Brigata Pistoia, comando di brigata Padova, 35°

regg. Padova, 36" Mantova.
Brigata Ravenna, comando di brigata Bologna, 37•

regg. Ravenna, 38' Bologna.
Brigata Bologna. comando di brliata Napoli, 89•

regg. Napoli, IP Napoli,

Brigata Modena, comando di brigata Piacenza, 41• -

regg. Piacenza, 420 Pincenza.
Brigata Forfl, comando di brigata Firenze, 430

regg. Firenze, 44* Firenze.
Brigata Reggio, comando di brigata FirBBEB, 45°

regg. Firenze, 46* Siena.
Brigata Ferrara, comando di brigata Genova, 47°

regg. Milano, 48* Genova.
Brigsta Parma, comando di brigata Cagliari, 49"

regg. Milano, 59• Cagliari.
Brigata delle Alpi, comando di brigata Gaeta, Gi'

regg. Gaeta, 52*Gaeta.
Brigata Umbria, comando di brigata Palermo,53·

regg. Palermo, 54° Palermo.
Brigata Marche, comando di brigata Treviso, 55•

regg. Treviso, 56* Udine.
Brigata Abruzzi,comandodi brigataLucca, 57•regg.

Pisa, 58• Lucca.
Brigata Calabria, comando di brigata Torino, 59'

regg. Torino, 60• Torino.
Brigata Sicilia, comando di brigata Terni.6t*regg.

Terni,62* Terni.
Brigata Cagliari, comando di brigata Chieti, 63•

regg. Capua, 6i' Chieti.
Brigata Valtellina, comando di brigata Napoli, 65*

regg. Napoli, 66• Maddaloni.
Brigata Palermo, comando di brigata Verona, 67•

regg. Verona, 68• Verona.
Brigata Ancona, comandodibrigata Catanzaro, 60•

regg. Catanzaro, 70* R*Egio Calabris.
Brigata Puglie, comando di brigats Salerno, 71•

regg. Salerno, 72• Salerno.
Amministrazione.

Corpo d'amministrazione a Torino.
Bersaglieri.

i* Battaglionead Acri - 2° aTorino -3•aBagheria
- 4* a Palermo - 6° a Milano - 6•aRavenna -7• a Bas-
sano - 8*a Tagliacozzo - 9°a Torino - i0•a Bologna
-if*a Firenze-12·sParma-13' aCatania-fi*a Po-

licastro-i5*aVerona-i6*aLivorno-i7'a Sassari-
18°aNapoli-19•aPalermo-20*aParma-21'aFirenze
-22*a Atessa -23*aPalermo-24*aTerons-25•a
Celano -26•ad Atina -27•a Monreale -28•aAncona -
29• a Bologna - 30° a Milano - 31• a Belluno - 32* a

Genova - 33•a Venezia - 34' a Foligno -35•aPerugia
- 36*a Livorno - 37· a Sora - 38• a MeBSIDS - $Û* 8

Monte Corvino - 4(† a Palermo - 41· a Como - 42•s
Tiriolo - 43· a Napoli . 44* a Capua - 45' a Castro-

villari.
i•regg. a Cuneo(i); 2· aNovargf2); 3· aParma (3),

4* a Capua (4); &•a Livorno (5).
(!) Ba lioni che lo compongono: i•, $•,7·,9•,13•,

i 27••41*.
(2) , 8*, 10*, 15·, 17•,37'e 42*.
(3) Id. 12*, 18•, 23·, 25*, 38* e 43*.

Id. 26', 28•, 29•, 80", I•, 32•, 33•, 40*e 44•.
Id. fi', 16*, 22·, 24•, 34', 35•, 30', 39" e 45*.

Artiglieria.
f* Reggimento (pontieri) a Pavia. 2*(piazza) Capua.

3· (piassay Torino. 4•(piazza) Piacenza. &*(campagna)
Venaria I(gle.6• (campagna)Vigevano. 7•(campagna)
Pisa.8°(campy-na) Verona. 9•(eampagna) Pavia.

Genio.

Corpo del zappatori del g nionCasale Monferrato.
Treno d' armata.

Corpo del Treno a Torino.

Deposito cavalli stationi.
Comando del personale a Ferrara.

.
Corpp R. fanteria marias.

Stato maggiore6enova - i• hattaglione Napoli - 2*
batta61ione Genova- 3* battaglioneVenezia.

Carabinieri Reali.

Legione di Torino - Cagliarl - Milano - Bologna -
Firenze - Napoli-Bari-Catanzaro-Palefmo -Verona
,· (allievi) Torino.

Cavalleria di linea.
R•ggimentoNizza cavalleria a Torino.
Regg. PIemonte Reale cavalleria a Vicenza.
Regg. Savoja cavalleria a Nola.

Re56. Genova cavalleris a Caserta.
Lancieri.

Re55. Lancieri di horara a Parma.
Id. di Aosta a Firenze.
Id. di Milano a Lucca.
Id. di Montebello a Verona.
Id. di Firenze a S. Maria.
Id. Vittorio Emanuele a Napoli.
Id. di Foggia a Milano.

Cavalleggeri.
Regg.Cavalleggeri di Saluszo a Udine.

Id. di Monferrato a Savigliano.
Id. di Alessandria a Lodi.
Id. di Lodi a Bologna.
Id. di Lucca a Milano.
Id. diCaserta a Voghera.

Regg. Ussari di Piacenza a Saluzzo.
Regg. Guide a Vercelli.

Compagnie di disciplina.
f• Portoferraio - 2• Messina - 3' Pizzighettore -

4• Ponza (Isola) - 5" Isola di Capri - 6' Forse S. Leo
(Pesaro) - 7" Tremiti - 8* Fenestrelle - 9" Rocca
d'Anfo - 10" Exilles - it' Osoppo - 12' Venezia.

-- La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia fa
noto che la conseguenza dell'attuazione del nuovo
orario, i biglietti per corse miste che danno diritto
ad occupare posti di 2• classe per una parte del
viaggio, e posti di 1" classe per l'altra parte, ver-
ranno dal 5 ottobre prossimo venturo in avanti di-
stribuiti a quei viaggiatori che, perrisparmiodi spe-
sa od altro, preferissero di approlittare, per quanto
sarà loro possibile, del posti di 2" classe, limitando
il viaggio in la classe al tratto di ferrovia percorso
dai convogli n. i (Torino-Balogna) e n° 42 (Bologna-
Torine) composti di sole vetture di fa classe.
Le stazioni autorizzate alla distribuzione, il nu-

mero d'ordine dei convogli pei quali i biglietti sa-
ranno validi, le parti di viaggio rispett vamente a
compiersi in la od in 2. elasse, nonchè i prerzi par-
ziali e quelli totali, risultano da analoga tabella.
Parimenti, allo scopo d'agevolare il viaggio col

troni nottarni fra molte stazioni del Piemonte e
della Lombardia e quelle di Padova, Mestre, Vene-
sia, Treviso ed Udine e viceversa, continueranno ad
essere distribuiti biglietti i quali danno diritto al
viaggio per la via d'Alessandria Placenza-Bologna-
Padova, mediante pagamento del solo prezzo calco-
lato sulla via più breve di Novara-Milano-Verona-
Padova.
Tali biglietti verranno distribuiti con i convogli

distinti nell'orario generale C¿8 settembre 1869) col
num. 4, 42, i e 43, o con quehi delle lineo di dira•
Inssione coincidenti coi medestmi, i Gunfi translisoo
di neue sulla hota Torino Bologna.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

- Togliamadalla Gazzeua de Yenezia le seguenti
notizie in data del 4.
I ministri Meuabrea, Ribot) e Mordini recavansl

questa mattina ad ispezionare l'Arsenale; e il mi-
nistro Minghetti a Padova a visitare l'Esposizione
agricole-industriate,donde ritornava a mezzogiorno.
Domam il ministro Murdlai ed il nostro prefettosi

recano a Caioggia.
- Ieri, come annunciammo, l'Imperatrice si recò

a visitare il Palazzo Ducale, ove si trattenne fin
dopo le quattro. Nel' suo passaggio per la loggia
esterna del palazzo, fu tosto ravvisata dal pubblico,
il quale la salutò con viva applausi, che furono da
lei ricambiati nel modo µù gentile ed alfab:le. ladi
in una imbarcazione dell'Aigle l'Imperatrice si reca-
va a vedere la chiesa dei Grect e poi, percorrendo it
Canak Grande, scendeva a S. Vidal per esaminare
il campo di S. Stefano. Alla sera poi in una delle
gondole di Corte edaccompagnata dal principe Gio-
vanelli assisteva fino a tarda notto alla magnifica
serenata ehe cominciava col suono delfinno: Par-
rant pour la Syrie, ricevendo i saluti e gli applausi
della folla, non appena fu riconosciuta.
Questa mattina poi si recava col senatore Torelli

e col prínolpe Giovanelli a visitare la chiesas la
cripta ed il tesoro di S. Marco, e poi useitane esa-
minava pure minntamente la Porta della C.irta e I
pilastri degli Stendardi, ricevendo anche oggi con-
I in adi riveren da parte del pubblico.

cipe Glow- -
gemier 11 senatore Torelli, il prin-

..nelli, il generale Messacapoe l'ammira-
..o Cerutti. Ad un'ora e 1¡2 pomerid. riceveva la

visita di S. A. il Principe Umberto e di S. A. 11
Principe di CariEnano; indi alle 3, accompagnata
dal ministro Minghetti, dal senatore Torelli e dal
principe Giovanelli, recarasi a visitare l'Accademia
di belle arti e lo stabilimento Baltiati, dove faceva

acquista di alcuni oggetti, fra i quali due magni-
fiche lampade.
Indi, percorrendo il Canale, dirigevasi, senza l'ac-

centiato accompagnamento, verso il Lido.
Questa sera vi saranno più bande in plassa e

fuoebi dei bengala.
-Lo spettacolo della serenata, che inutile èil de-

scrivere, dupo le tante dipinture che ne abbiamo
fatto, riusei ieri sera oltremodo splendido per l'ab-
bondanza e per intelligente disposizione dei fuoehl
di bengala, che facevano risaltare le monumentali
ballezze de10anal Grande, per le nuovee magnifiche
due galleggianti, per la straordinaria affluenza di
gondole e barche più o meno illuminate, e per l'e-
letto valore di taluno dei cantanti, che diede alla
parte musicaleuno speciale risalto.
Non voS11amo negare che facesse un earto effetto

anche la galleggiante, sulla quale si trovavano ican-
tanti, eseguita dallo Stampetta e dal Bonio, special-
mentequando vedevasi lo rampillo delle fontane, ma
è certo però che quella che meritamente si attrassa
l'ammirazione generale si fu l'altra, nella quale si
trovava la banda militare, e che raffigurava un chlo-
sco moreseo, a quatto scompartimenti, situato in
nu glardino di Bori. Ne faeciamo le nostre più vise
congratulazioni tanto coll'ingegnere Trevisanato che
l'ideb, quanto col pittore Matscheg che ne eurò la

parte decorativa, come pure ooi signori Levi e Segaso
che ne eseguirono la oostruzione e I'diuminazione.
Anche 11 meccanismo, in forza delquale lecupoledei
chioschi si abbassavano per poter passare sotto 11
pontedi ferro, fuassai diligentemente eseguito, per
cui esso pure si attirò gli applausi del pubblioo.
Abbiamo pur notato una barcaaddobbataaproprie

spese dal fabbrientorpdi conterte e di sofiati, cava-
liere Bassano, nella quale erano va6amente disposti,
e costituivang paa specie di chiosco, parlatte,spfiati
e specehl. L'illuminazione n'era però manchevole, e
quindi essa non potè produrre tutto il suo efetto;
con pochi lumi di più, la cosa à presto rimediata, e
moi speriamo marcoledì sera di poteria ammirare in
tutto il suo splendore. Frattanto accenniamo aU'emq.
lazione del suoi concittadini il cav. Bassano, giacchò,
spinostrifaeoltasivolessero in questa e¢ in altre
cecasioni seguire li suaesemplo, la nostre feste not-
turne ne acquisterebbero maggior lustro e žisalto.
Quello però che diede qq carattere ominentemen-

to fino alla serenata, si fu l'interventodiquei valenti
artisti, che sono i signori Alberto ed Achille, padre e
flallo,Da Bassini. &d essi è ad attribuirsi se i canti
ed I suoni, i quali per 10 più non sono se non un ae-
cessorio, un pretesto di siffatto genere di spettaceli,
ieri sera ne divennero il principale. La voce piena,
pastosa, intonata e commovente del padre, e quella
simpatica, intonatissima e si estesa del liglio, ancora
pill afalgoranti per un metodo di canto elettissimo,
si dlifondevano per, l'aria tranquillissima fino ad
enorme distanza, e strappavano alla folla quegli ap-
plausi unanimi ed entusiastici, che sono il primo
orgoglio di un cantante.
Ed invero non si credeva d'essere all'aria aperta,

sul Canal Grande, ma alla Fenice,e nei migliorisuoi
templ.11 padre De Bassini era già conosciuto aVe-
nezia, dove fu ammirato altre volte; 11 liglio fu per
noi una novità, ma pure ei fees tale impressione da

dovergli predire che, con quetia vocemagnifica divero
tenore, egli è destinato ad occupare ben presto uno

dei primi posti nell'arte. Anche la signora Rossettie
Despuez c,rrisposero all'aspettazione che se ne

aveva, e riscossero fragorosi applausi. Parimente i
cori, capitanati dall'Aÿerbi, e l'orchestra, diretta dal
maestro Rass•, off.irono una esecuzione inappunta-
bile e furono applauditi, onde la serenatariuscì sotto
dl ogni aspetto degna dell'occasione calla quale fu
data.
Mercoledi sera ce ne sarà un'Altra; non osiamo

sparare se non che riesca come quella di ieri sera.

- Scrive il giornale di Padova del 4:
Col primo treno di stamane proveniepte da Vene-

ria ginggeva in Padova B. E. 11 Ministro di agricol-
tura e commercio comm. Singhetti quivi recatosi
per fare una visitaalla nostra IÏspesizione.-Erano a
riceverlo alla stazione ferroviaria il consigliere dele-
Etto it.di prefetto, l'assessoredelegato cav. Mosé da
Z sra

, quale rappresentante il Municipio essendo
in isçosto il signor sindaco commend. Meneghini. Vi
erano pure glionorevoli deputati cav. Piecoli arvo-
cato Francesco e il car. Morpurgo dettor Emilio. La
provincia era rappresentata dal cav. Trieste Giacob-
be deputato prov , e la Camera di commercio dal suo
presidente cav.Moisè Vita Jacur.
Il Ministro mostrò la sua dispiacenza per non ve-

dere il signor sindaco, e molto più rilevando che ciò
fosse dovuto a causa di malattia.
Fatto il suo ingresso in città l'E. S. veniva riee-

Tuta alla gran sala della Ragione dal signor presi-
dente dellaCommissione essentiva prof Keller,dapa-
recchi espositori, dal rettore Magnifico della nostra

R Università, dal direttore dell'istituto tecnico pro-
fessionale e delle scuole tecniche e dal signor mar-
chese Pietro car. Selvatico. Il signer prof. Keller ri-
Volse al Ministro brevi parole felicitandosi e ringra-
ziandolo della di lui venuta.
Introdotto nel salone S. E. si congratulò per la

buona distribuzione generale degli oggetti facendo
di questi elogi particolareggiati; passato quindi nella
sala Verde municipale, si mostró assai soddisfatto
della esposizione delle scuol•, in partleolarità di
quelle di disegno pratico; e prendendo argomento
dai rapidi progressi da esse ettenuti rivolse parole
di lode e d'incoraggiamento a chi è incaricato della
direzione, a chi vi diede la imziativa, e alla Giunta
che ne tutelo l'ineremento.
Il Ministro mosse suce•ssivamente, accompagnato

dalle notabili persone sorriferite, al locale della Mi-
sericordia in Piazza Vntorio Emanuele, ovoammirò
le maechine ed altri oggetti attinenti all'agricoltura,
e quindi al Giardino Morpurgo per la collezione di
agrumi: in quest'ultimo luogo fu ricevuto e si in-
trattenne a lungo discorrendo col signor Morpurgo
ilta Jacur, e passato dappoi alla R. prefettura ag-
gradiva una refezione.
Restituitosi alla ferrovia, erano le 11 ant., 11 hiini-

stro riassumeva il suo Isleno complaeimento per la
Esposizione testé visitata con questo telegramma al-
l'egregio prof. cas. Onzzatti suo segretario: l'Esposi-
sione di Padova è bellissima.
Alla stazione 11 ministro complimentava S A. il

Principe Umt>erto, che, giuntesi r.el frattempo, lo
accolse nella propria carrotra, ed insieme procedet-
toro verso Venezia.
La visita gentile del Ministro e la sollieltadine

da esso lui dimostrata per la Esposizione e par
tutto quanto riguarda la nostra città, mentre la-
seiano fra noi la migliore impressione ci serrono
come caparra dell'interesse che il 6overno prende
all'avvenire industriale ed economico del nostro

paese.

- Si legge nella Gassetta di Genows del 4:
La visita ai cantieri della Riviera oneidentale ôno

a Varazze, a cui la nostra Camera di commercio ed
arti invità i membri del secondo Congresso delle

Camere di commercio, fu, ieri, una vera gita di pia-
core ed in pari tempo una occasione, coisa premu-
rosamente, di constatare il progresso delle costru-
zioni navali in Liguria.II convoglio speciale che ac-

coglieva i membri del Coogresso ed altri invitati,
fra i quali i rappresentanti della stampa periodica in
Genova, parti dalla stazione dell'Acquaverde alle 7

e 20 minuti e giunse a Sestri alle 7 e 35. Fa accolto
festosamente al suono della banda diSestri e quindi
i membri del Congresso recaronsi a visitare una

nuova costruzione, pressocho compiuta, dei signori
fratelli Westerman.
È un brik barca misto a vapore, di 1200 tonnel-

late; la macchina aussidiaria, lavorata secondo i piif
moderni sistemi, à di 100 cavalli nominali. Si con-
statò com la massima soddisfazione che tutti i lavori
di questa, come delle altre costruzioni sui cantiere
di Sestri, si debbono esclusivamente all'industria
nazionale.
Alle 8 e 20 si prosegni il viaggio per Varazze. Colà
i membridel Congresso furono accolti al suono di
una banda militare, e il sindaco diVarazze, cav.Mom-
belle, rivolse un breve discorso al segretario del Mi-
nistero d'Agricoltura e Commercio, Luzzati, relativo
all'industria delle oostruzioni navali su quel can-
tiere. Quindi si andò a visitare il cantiere.
La strada che dalla stasione mette alla gettata

sutia splaiAlaera tutta imbandieratae ôancheggiata
di pini piantati al due lati e ornati di stemmi e ghir-
lande. Anche colà, i membri del congresso notarono
con piacere, e vivamente ne esternarono la soddis-
fazione, come l'operosità delle liguri popolazioni
vada facendo sempre maggiori progressi, dal che
non si può non aspettarsi un avvenire di iloridezza
e di prosperità.
Invitato dal presidente del Congresso, sig. Millo,

il sindaco di Varazze accompagnó al ritorno a Pegli
i membri del Congresso.
Mercè la squisita gentilezza del signor Rostan,

proprietario della magnifica villa posta a Pegli sull;
sinistra del Varenna. In colazione fu imbandita nel-
l'ampio viale, all'ombra delle annose piante, ravvi-
Tata dalla più gioviale e schietta cordialità. E nep-
porqui mancarono i concenti musicall che enheg-
giavano in quel bosco romanzesco.
1convitati presenti erano 140, e il servizio, di cui

era incaricato il signor Michel, fu così ricco e squi-
sito ohe ne rimasaro sommamente soddisfatti i dele-

gati delle Camere di commercio. Era fra loro un

animato discorrere della splendida accoglienza loro
fattadalla cittå di Genova che mostra così in qual
pregio essa tenga il commercio.

- I giornali svisseri annunziano la morte di Sa-
lomone Kœpii di Sursee (Cantone di Lacerna). Sta-
bilitosi nel 1831 colla famiglianella colonia di Bigh-
laad pressa S. Luigi in America. Kaspai contribuì
molto alla prosperità di quello Stato nascente. Col-
l'aiutadimoltisuoicompaegani, fra i quali alcuni
vodesi, trasformò in pochi anni una deserta con-
trada in ung ge'pin gridt abitati dello Scoto det-
l'Ovest.

- Prendendo occasione dall'iveendio del teatro di
Dresda ilPs6lie pubblica la seguente statistica.
Da circa cento anni, è il settaosesimo terzo teatro

non iraneese che à rimasto preda delle Samme, ir-
cominciando da queijo d'Amsterdam nel 1772 âno a

quello di Traviso net 1868.
La città che ebbe maggiormente a suffrire in que-

sto riguardo à Londra che ebbe qwindici teatri in-
cendiati cioè: Hay-Marketnel 1778, Ashley nel 1794,
Surrey nel 1805, Convent-Garden nel 1808, Drury-
Lane nel 1809, aunteatro d'Ashley nel 1830, Argyle-
Boows nel 1830, Lycoenn net 1831, anliteatro d'Ash-
ley nel 1841, teatro Olimpico nel 1849, Isaington Cir-
ens nel 1853, Convent Garden nel 1856, Pavillon nel
1856,Surrey Garden nel 1865, teatro di Sua Maes(A
nel 1867.
Oltre ai teatrl di Londra si cont4no sei altri teatri

inglesi incendiati.
Li Stati Uniti ebbero nella stessa epoca dieci tea•
tri incendiati.
La Scozia non ne ebbe che due, uno meno del-

l'Italia, il paese cheha 11 maggior numero di teatri.
Sono stati arsi pare i teatri d'Amsterdam nel 1772,

di Berlino 1843, Baden 1847, Namur 1860, 1862 e

1867, Barcellona 1863, Saragozza 1788 (vi perirono
600 persone), Quebec (CanadA) 1846 (vimorironopiit
di 500 persone), 6;ocolma 1865, Breslavia 1865, Co-
stantinopoli f866, Madrid 1867, San Francisco 1867,
Torino 1868.
A Parigi v'obbero 17 incendi, da quello dell'Opéra
il 6 aprile 1763 a quello del teatro di Believille 11
10 dicembre 1867.

-- Il fasciaoloX della Nuova Antologia contiene le
seguenti materie:
L'Uomo del Guleciardini (Franceseo de Sanctis).
L'Esposizione didattica in Torino e le scuole po-

polari in Italia (Girolamo Buonazia).
La rappresentazione drammatica del contado to-

scano (Fms) (k. D'Ancona).
I Climi d'Italia considerati dall'aspetto a6rario

(Pietro Cuppiki).
La Figlia del Guarini (Narrazione del secolo Ita)

(Giuseppe Campori).
Una legge di Licurgo, commedia in 4 atti (Luigi

Suner).
Notizie: La riunione degli astronomi in Firenze

e la misura del gradoeuropeo (G. B. Donati)
Rassegnamusicale.
Rassegna politica
Bollettino bibliogranco.
Annunzi di recenti pubblicazioni.

DIARIO
II Journal officiel di Parigi contiene il de-

creto imperiale con cui il Senato ed il Corpo
legislativo sono convocati per il 29 del pros-
simo novembre.

La Wiener Zeitung del 2 ottobre reca un

telegramma da tentsin 8 settembre, col
quale il contrammiraglio Petz, capo della
toissione austriaca in Oriente, annunzia al
cancelliere dell'Impero conte di Beust, di aver
conchiuso de(initivamente us trattato di com-
mercio e di amicizia colla Cina. La missione

stessa dovevapartire il giorno appresso pren-
dendo la via del Giappone.
In una seduta del Comitato ed hoc della

Dieta provinciale dell'Austria inferiare fu de-
liberato di proporre alla Dieta stessa l'ado-
zione di un progetto di legge per l'introdu-
zione delle elezioni dirette a siccome quelle
che sono indispensabili per la conservazione

e lo sviluppo della costituzione. > Nel pro-
getto stesso si propone di portare al doppió
il numero dei deputati pel Consiglio dell'Im-
pero. Alla seduta del Comitato assisteva an-
che il ministro sig. Giskra, il quale espose le
vedute del governo. Anche il Comitato della

dieta provinciale della Stiria propone le ele-

zioni dirette,però in questa forma che il Con-
siglio dell'Impero abbia ad essere composto
di due Camere, l'una, detta Camera dei rap-
presentanti del popolo, con deputati eletti di-
rettamente; l'altra, detta Camera delle pro-
vincie, con deputati scelti dalle Diete provin-
ciali. Qualora l'idea di questa seconda Ca-
mera non si potesse recar ad effetto, il Co-
mitato istesso propone che la Camera dei si-
gnori si componga di membri nominati dalle
Diete provinciali.
Si legge nella Gazzetta della Borsa di Pie-

troburgo che un censimento generale avrà
luogo nel prossimo mese di dicembre in tutto
l'impero russo. I segretarii di tutti i Comitati
di statistica si riuniranno alla fine di ottobre
a Pietroburgo allo scopo di compilare il pro-
gramma della operazione da intraprendersi.
Presiederà ai1avori il consigliere di Stato

Semenow, direttore del Comitato centrale di
statistica.
Nella rubrica Notizie estere rechiamo per

intero il discorso pronunciato da lord Claren-
don e di cui ha già fatto cenno il telegrafo. I
commenti che fanno i giornali inglesi su que-
slo discorso sono assai lusinghieri per il capo
del Foreign-Office.

I 1

Scrivono da Venezia, 5:
Ieri le LL. AA. RR. il Principe Umberto

e il Principe di Carignano giunsero a Venezia
verso il tocco. Immediatamente dopo si reca-
rono a far visita all'Imperatrice che li trat-

tenne per assai lungo tempo. Le LL. AA. ri-
partirono da Venezia alle 6 112 pomeridiane.
Ieri sera vi fu grande illuminaziene della

piazzetta di San Marco con fuochi di bengala.
I monymenti lungo la riva erapo parimente
illuminati con fuochi di bengala e con luce
elettrica, e bande musicali fino a sera tarda

suonarono sulla piazzetta. La laguna era sol-
cata ¢a gondole egualmente illuminate. E

yacht dell'Imperatrice esso pure si adornò, in
seguito, a suo ordine, di lumi. L'effettone era
magico; l'Imperatrice e le persone che aveva
seco a bordo ne rimasero meravigliate. L'Im-
peratrice aveva invitato a pranzo i Ministri,
il marchese Pepoli e il comm. Nigra.

Sappiamo che il primo transito della vali-
gia supplementare di Londra per le Indie ha
avuto luogo con la partenza da quella cittå
del sabato mattina 2 corrente. Essa conteneva
dispacci per Alessandria d'Egitto, Bombay ed
Aden, i quali ebbero corso regolarmente sul
nostro territorio da Susa a Brindisi, donde
proseguivano col piroscafo Principe Cari-

gnano della Societa Adriatico-Orientale, par-
tito da quel porto oggi martedi al tocco del
mattino.
Domani mercolediarrivg#aBrindisi, pure

col b4ttello italiano, una simile valigia sup-
plementare per l'Inghilterra, che terri la via
del Genisio.

Avanzameliti della Galleria nel trafora
delle Alpi.

INDICAZIONI SUD NORD 70$658

Lunghezza totala dely
Balleriadascavarsi,sem . . . . . . .

12220 •

Avanzamentiottenutisiin
I piccola sezione dal i6

al 30 mettembre 1869 > 38 a 28 TO

Galleriagià scavata inple-
cola e grande sezione
al 15 settembre 1869 » 5948 > 4251 80

ToTALs della galleria sea-
vata al 30 sett. i869 . > $986 > 4280 50 10266 50

Rimangono a scavarsi mhi . .
.

. .
. . .

1953 50

Torino, 2 ottobre 1869.
I J

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Torino, 4.
S. M. il Re è arrivato qui da Venezia all'una

dopo la mezzanotte.
Alle due e meEzo è partito per Venezin il

principe di Carignano.
Venezia, 4.

Ieri sera l'imperatrice intervenne alla sere-

pata percorrendo il Canal Grande fino al ponte
di Risito. S. M. fu parecchie volte acclamata.
Un gran numero di gondole le faceva corterein

Oggi sono arrivati alle 11 Ig2 i Principi Um·
berto e di Carignano, che al tocco e mezzo si

recarono a bordo dell'Aigle per complimentare
l'imperatrice.

Parigi, 4.
Il Figa annunzia che il superiore generale

dei Carmelitani diede un termine di 10 giorni al
padre Giacinto per rientrare nel convento sotto
pena della scomunica maggiore e di una nota

d'infamia.
Aladrid, 1•.

Le bande repubblicane della Catalogna non

tengono fronte alle truppema fanno una guerra
devastatrice.
Nell'Andalusia esiste soltanto una banda di

200 uomini.
Nella Galizia una banda fece ieri prigionieri

le antorità di Orense.
B resto della penisola è tranquillo.
Le Cortes voteranno oggi la sospensione delle

garanne.
Parigi, 4.

Chiusura della Borsa.
2 4

Rendita francese 8 I, . .
; :

. 71 25 71 20
Id. italiana 5 *lo . . . . . 52 77 52 90

Telori diversi.
Ferrovie lombardo-vêaety . .513 - 511 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.237 - 237 -

Ferrovie romane . . . . . .
.

- --- --
-

Obbligazioni. . . . . . . . .
.131

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.149 ö0 149 75

Obbligazioni ferr. merid. . . .165 - 163 -
Cambio salPItalia

. . . . . . 4 1¡, 4 2¡,
Oredito mobiliare francese . .213 - 215 -
Obblig. della ReglaTabacchi. - - 422 -
Azioni id. id. .623 - 623 -

Vienna, 4
Cambio su Londra . . . . . - - 122 75

kondra, 4.
Consolidatiinglesi . . . . . . 93 1¡, gg i

Venezia, 4.
Alle sei e mezzo pomeridiane il Principe di

Carignano è ripartito per Torino ed il Principe
Umberto per Milano.

Genova, 4.
Oggi il Congresso delle Camere di commer-

cio ha esaurito il suo programma ed ha chiuso
I i lavori con due applauditi discorsi dei signori
Millo e Luzzatti; questi, in nome e per incarico
del ministro assente, lodh i lavori del Con-
gresso.
Il deputato Ferrara propose di ringraziare il

signorMillo e di fare plauso al recente liberale
indirizzo del Ministero d'Agricoltura e Commer-
cio.- Il Congresso si associò a queste propo-
ste per acclamazione.
Napoli fu scelta a sede del terzo Congresso.

Parigi, 4.
Rettificazione della chiusura della Borsa:
Rendita francese 71 52.

Madrid, 4.
R governo presentò alle Cortes il progetto di

legge tendente a sospendere le garanzie costitu-
zionali.

Copenaghen, 4.
Oggi ebbe luogo l'apertura del Reichstag. Il

al.nness reale dica:
« Confidiagno comegli abitanti dello Schley-

wig settentrionale nella riabone con cið che à
danese e che vuole esserlo. Rgovernoprussiano
non ha creduto di riprendere le tr4ttative. La
nostra convinzione circa cið ehe esigono la giu-
StÍ2ia O gÌ'ÍRiefeBSi 46119 À40 pa(4 è talmente

ferma dasperarechenna interpretssione soddis-
facente verrà fatta anche dalla Prussia e pro-
durrå uno scioglimento atto a stringere rela-

zioni amichevoli tra la Danimarca e la Prussia.»
• Yenezia, 5.

S. AL l'Imperatricevisitò ieri San Marco, l'Ao-
cademia delle belle arti e la fabbrica Salviatt.
- Invitò al déjeûner il prefetto, il sindaco, il
comandante militare della città e del diparti-
mento marittimo.- A pranzo invitö i Ministri,
il march. Pepoli ed il comm. Nigra.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 6 ottobEO 1809, Or0 1 POR.

Il cielo è stato sereno nel nordenuvoloso nel
centro e nel syd in pareochie stazioni.

11 barometro è stazionario; i venti sono di
nord-ovest e il Mediterraneo è mosso.
R tempo tende a migliorare nel settentrione

e ad essere variabile nel centro p nel sud.

OSSERVAZIONI METEOBOI.OGIGHB
faite asi Æ. Museo diFisica•Storianaturais di Firense

Nel giorno 4 ottobre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a - am um

sere . , . . . . . .
758 3 757 3 767 7

Termanetro centi-
grado....... 17.5 24,0 i70

Umidità relativa . . 80 0 50 0 85,9

Stato deleielo. . . . sereno sereno sereno
e anyon emuroli

direzione.. O 80 SOTak forza .'. . . debole debole debote

Temperstgra maa.ima . . . . , e . ‡ 24,5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 14,5

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro car. Verdi:18
Trovatore

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammatiça di Dongini e Soci rappresenta:
Il Duegg.

TEATRO DELLE LOGGE,a ore 8 -- La Com-
pagnia dramm.di E. Meynadier rappresenta:
Le supp¾ce d'une femme.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
zione delPopera del maestro Pedrotti: Tutti
in maschera -- Ballo: L'ultimo degÚncas.

ARENA NAZIONALE, ore 7 - La drammatica
Compagnia diretta da F. Bosio rappresenta :

Oltraggio segreto, segrefa vendetta.

FRAxczsco BARBERIS, gerenig.

xcovo

GI011NALE ILLUSTUTO UNIVEll8ALE
Desorizioni e illustrasgni di paesi a di popoli -
Crondea giudiziaria - Romanzi - Racconti-

Novellee aneddoti - Cronaea politica - Vailetà-
Nptizie di Mode e di teatri -Effemerig! -

Seiarade - LogoßriG 4 indovinelli

ASSOCIAzIONE:
Pel Regno d'Italia un anno L. 8 - Sem. 6 - Trim. 8

Un numero segryto onni. 20
Annanzi cent. 80 per 98gilises il colonna

Per le associazioni spedire Taglia postale alla
Direzione del lisorè Giornale maitrato Uniygr-
sale, tipògrafia ERžDI BoTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in formato massimo
di otto pagisp.

I

LISTINO UFFICIALE DEl.LA BORSA DI COMMERGIO (Firens , 5 o#obre 1E69)

aonari ras soan, I was ra.asino

V A LOR 1 SE W9tilmm.*
pgLOLD L A

Regdita italiana& . . . . god. I ottob. 1869 55 67 55 62 55 67 55 62
Rendita tíàliina 8 . . . . . . » id. 35 60 35 40 a •

. Nis. tutto 4 010 liK id. 79 20 79 e 79 40 79 35
. sui 6 0¡O a 83 5/4 83 *|, 83 82

As. ooint. Tab. (carta) . . e 600 645 OR •¡, 647 6f6 f(,
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli

.
tratimbilo in carta a l luglio 1869 500 446 415 417 44#

6 2... 840 a • •

.delTesoro18496 p.10> 480 a • • •

AzionideUaBayoaNaz.
. *1genn.18691 a e a a

DetteBanos Nis.Regno d'Italia a iIgglio 1859 i • • • >

Canas 41sioontoTúnesian in sott & • • • >

BaneadiCrálito Italiano . . . . • %00 m a • •

Azioni del
.

Eqhil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 . . . . . . . » :000 a a , a

Asioni delle 88.
.
Romane. . • 500 • •

.
• •

Dette conprelas. pe1 6 010 (Antiche
Centralì Toscanet . . . . . . . » 500 a a a a

ObbL 4 deBe 88. FF. Rom. • 500
Azioni ant. 88. FF. làvor. » IInglio 1869 420

ObbD .0¡O daUe sudde CD â I aprig 18ß9 0

Ob 6 0:0 deBe 88. FF. Har. > 500
Aziom SS. PF. Meridionali . . . > llarlio 1869 500
Obbl 8 0¡O deBe 4ette. . . . . . > lotfob.1869 600
Obb.dem.50LOins.comp.dilla id. $05
Dette inseriemoneomp. . » 505
Dette ' in seria pine. . . . . > 505

ObbLSS.FF. Finorio EmmstWie a 500
Imprestito comunale 5 010 . . . • 500
Detto in sottonermone. . . . . . » 800
Detto liberate . . . . . . . . . . » 500
Imprestito comunale di Napoli a 150
Detto di Siena

. . . . . . . . a 500
6 italiano in pieeeli pensi . . »

8 idem
. . . . . . . . el ottob. 18§9

it... N e mine 250
Obbl. del Monto dei Pasaki 50¡o . . . 500

MMBI Û CAMB

> a e a

a a a e

a a i #
B & S 5

m a 5 9

a a a

p & a

a & a

a * i

a a a

& B &

S 9 &

a i i700
s a 1920

a e 9

a y 169
i à 's
& S &

a e &ô 50
a a 36 a

a a 80 50
a a 195
a a 375

MBI L þ

Iaivorno . . . . . 8 Tenezia er. gar. 80 Isondra . . . a vista
dio. . . . . . W THeu. . . . . 80 4to. . . . . . . 30
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 did, . . . . . . 90 26 i5 28 i0

Bama
. . . . . . W Vienas. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 75104 65

Genova . . . . .
W Amsterdan

. . . W . . . . . W
Torino . . . . . . 80 Amburgo , , . . 90 N diggo. . . 20 86 20 8

GIO

PREzzI TATTI
& p.0¡0: 55 65 - 60 cont. - Azioni Regla Tabacch! 615 cont. -- 647 Sao corr. - Obbl. id. 445 coni.

18 sindaos: A. MORTERA.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

Segue ELENCO N• 93 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del liegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO ¯ LEGGE
DATA PENSIONE

.o COGNOME E NOME QU A L I T A DR DECRETO - OB 8 EBT A B I 0 N I
DELLA NASCITA APPLICATA

(li liffuitÎaxiOne MONTARE DECORRENZA

10i Ro Antonio. .

102 Carri Maria . . . . , , . .

14. Franceschina
. . . . . .

Id. Gaetano.
. . . . . . .

103 Pierini Ferdinando
. . . . . .

101 Marino Teresa.

105 Vialn Giovannl Andres
. . . . .

108 Valli Cammillo
. . . . . . .

107 Oberti Vincenzo
. . . . . . .

f 08 Moreill 61ovanni . . . . . . .

109 Pierasca Maris
. . . . . . ,

110 Montanaro Francesen
. . . . .

III RoncatlDomenico . , . . . .

112 Penna Luigi .

113 Boocardo Maria

cav. Glo. Battista . .

f 16 Marraceini Antonia

117 Martin des Villards nob. 61o. Battista

118 Mazza Marla Antonia. . . . . .

itg Bangalli Angelo
i20 Medici Luigi .

121 Dall'Osso Biagio . . . . . . .

122 Lappi Luigia . . . . . . . .

i23 Savio Carlo.
. . . . , , . . .

124 Zaccaria Vittorio.
125 Perachino Gio. 8attista

. . . . .

126 Borettas Caterina Maria.
. .

. .

127 Pietro Semola Francesco . . . .

128 Rocca Giuseppe . . .
. . . .

129 Bonehid Benedetto
130 Priall Gio. Battista

181 Paciñei Napoleone Giuseppe . . .

i32 GrilloMaddalena.

i33 Mieono commendatore avv. Somenico
134 Biliazzi Giovanni

. . . . . . .

i35 Bartolommei Giuseppe . . . . .

138 Oddi Ginifo.
.

137 Elisi car. Felice Luigi . . . .
.

138 Blancqpo-Teresi Balvatore . . . .

i39 Rossi o Russe Maria Rosa . . . .

140 Poppa Francesca

iii Sagristano Antonio . . . . . .

142 Amo cav. Ignazio .
143 Ponticello Angela.

Condurro Vincenzo
Id. Maria Grazia

. . . . .

Id. Giuseppa . . . . . .

Id. Lorenzo
. . . . .

ill Dusso! Angela Marla. . . . . .

f 45 Di Vito o De Vita BaTerlo. . . .

146 CaoelnoloRafaele .
. . . . .

147 Palazzo Carlo Cesare . . . . .

148 Bafigi cav. Francesco . . . . .

149 Capoduro Giacomo . . . . . .

150 Vertova FrancescoGiacomo . . .

151 Arigotti Bafaele .

152 Locchi Gaetano .

133 Silvestrl Giuseppe
154 Viara ow. Eugenio

i55 Pecoraro Luigi.
.

i56 Viola Agostino. .

157 Cagliero Giovanni.
158 Orlandl Francesca

159 Croppi Lucrezia ,

160 Napoletano o Napolitano Carmela. .

i61 DolceFrancesca
.

i62 Bianchi Alessio
. . .

f 63 Piergill Giuseppa . . .

i64 Paisseri Salvatore.
. . . . . .

i65 Fiore Eusabio
.

.

166 Ravissasinseppa. .
.

Alberici Anna. .
. .

.
. . .

167 Viale car. Giuseppe
168 Favilli Barnele

. . . . . . .

169 Terasona car Francesco . . .
.

170 Pellerini Domenico
. . . . . .

17i Bensini Vincenzo.
. . . . . .

III Loreti Pietro
. . .173 Massoli Valentino.

. . . . . .17& Piermarini Natale
. . . . . .i75 Ciferri Assenzio

. . . . . . .176 Finizia Alfonso
. . . . . . .

III Calandra Giuseppina
. . . . .

IIS Mertoli Margherita . . .
. . .

179. Mararsi Pietro. . . . . .
.

.180 Ranacci Bartolommeo . . . .

.

181 Molino Fortunata

IN D'Amara Maria Francesea.
. . .

183 Scatigna Clemente Catalde . . .

181 Saccone Ralfaele
. . . . . . .185 Graziano Nicola
. . . . . , ,186 Cusmano Pietro
. . .

. . . .187 Tromba Pasquale. . . .
. . ,188 Peletta Falice.

. . . .
. . .

Ballotta Melchlorre
. . . . . .190 Gianneschi Glblia
. . . . . .

ISI RivettaFederico
. . . . . . .

192 Salmierl Giuseppe . . . .
. .

193 Imparato Gaetano . . . . . .

194 Cerrota Antonio
. . . . . . .195 Binaldi Vincenzo
. . . . . . .196 Del-Giudice Luigi . . .O Santoro Pasquale. . . . . . .

198 Favini Lui i
. . . . . . .

.199 Ciabattini verardo
. . . .

200 Bannino Vincenza

. . .
28 gennaio.I839- Carne Giovine

, , .

I settembre 1851 - Pontremoli
. . .

i5 novembre 1852 - Borgo S. Donnino
. . .

24 marzo i858 - Borgo S. Donnino
. , ,

6agosto 1818 - Pirenze

, , .
18 febbraio 1870 - Nocera

6 gennaio t815• Faria
2 marzo 18f9- Milano
27 aprile i820 • Stresa
30 aprile 1816 - Venezia

,

8 luglio 1828 -Andria

28 aprile 1847 - Modena

già soldato nel granatieri, ferito a Custora • 27 giu o 1850
7 feb aio 1865

orfani di Felice aspitano di gendarmatia parmense e Parmense
della pensioníta Ëmium Misuracchi 3 gennaio 1843

luogatenente neRo stato maß5iore delle pfssse 2 gi no i

orfana di Francesco guarda magazzino d'artiglieria e Deareto Borbon.
della peasionata De-Augelis Margherits 3 maggio 1816

soldato di fanteria 7 febbraio 1865
diare attivo di terra doganale 13 maggio 1862
la scelta sedentaria doganale id.

diere doganate sedentario
' id.

di CarloFrelik già portaletteredi l'elasseaMe Dirett, austriache
Poste inMllano, morto in attività diservizio

già sottotenente nello stato maigiore della plane in 27þugno 1850
aspettativa 7 rebbraio 1865

orfanodel pensionatoRonaati Luigi gli assistente alla Estensi ,
cattedra di chirurgia edestetricia nella Università 12 febbraio 1806
di Modena e di Carlotta Ridoli premorts al marito e 6 agosto 1813

e 20 marEo 1826
. .

f i o 181i - Cassole
. .

6 1816 - Genova

. . . 28 giugno 1829 - Dogliani

. . . 2 maggio 1804 - Remedella
. .

28 droembre 1841 - Arezzo

. . .
8 gennaio 1812 - 8. Calomben des
Villardes

. . .
7 attobre 1802 - Como

.
- f6 agosto 1819 - Caravaggio

. . 14 febbralo iB20 - Piadena

. . . 2 febbraio 1822 - Imola

. . .
25 marzo 1818 -8. Martino feechio

. . . 28 novembre 1810 - Torino

. .
15 agosto 1821 - Valfenera

. . . 25 gennaio 1825 -8. Gillio

. . .
20 novembre 1831 - laseine

. . .
21 marso 18i3 - Ortona

. . . fifebbraiof810-DueMIg11a
. . f3aprilet8ft-l.neera
. . I agosto 1810 - Comma

. . . 20 maggio i806 - Napoli
. . 17 ottobre 1806 - Pigna

. . .
6 ottobre 1809 - Birarole Canavesa

. . .
11 marzo iBli-Pienza

. . ,
12 maggio 1835 - Boscolango

, .

I6 gennaio 1811 - Pesaro

. . .
25 agosto 18:2 - Lucerame (Nissa)

. . . 26 novembre 1804 - Palerino

, . .
il giugno 1801 - Unoerna

. . .
4 febbraio 1801 -Napoli

. , ,

3 dicembra 1803 - Napell

. ,
i Inglio i788- ViBarranos (Nissa)

. , ,

i i novembre 1854 - Id.
.
. .

30 giugno 1856 - Id.
,
i6 maggio 1860 - Id.

,

il febbraio 1841 - Capraja

. . ,
ti aprile 1821 - Aliano

. .
.

5 dicembre 1819 - Isola del Giglio
. . ,

6 nalo i807 - Pigna
, , .

22 1816 - Treviglio

, .
4 Ingilo 1819 - Paleans

, ,
28 ottobre 1809 - Fossano

. . 18dicembrel824-Napoli

. .
27 ottobre 1808 - Milano

. , ifaprilef819-Napoli

, . 4novembrei832-Castiglioned'Ip-
tervi

, . .
14 marzo 1805 - Roccarinola

. .

5 giugno 1824 - Napoli

. .
.

24 marEo 182ô - Serravalle
. . ,

9 giugno 1821 - Fuligno
. . . 30 giugno 1821 - Palermo

. .

6 março 1802
- Vercelli

. . .

20 agosto 1798 - Orvieto
. . .

30 6ennaio 1837 - Orvlotö

, .

6 maggio 1804

. . .
3tottobreißl5-Messing

,
. .

27 novembre 1807 - Palermo

.
.

.
16 maßglo 1814 - Campello

. . .
11 luglio 1833 - Camerino

. . .
30 gennaio 1812 - Fúligno

, , ,

31 ottobre 1805 - Terni
, , ,

26 dicembre tú3f - NocergUpbra
, , .

25 maigio 1827 - Spoleto
. . .

18 novembre 1846 - Bipino

. . .

27 foglio 1802 - Torino
. . .

25 dicembre 1814 - Palermo

. . .

ti settembre 1813 - Milano
. . .

3 giugno 1841 - Carpegna

. ,
12 aprile 1798 - 6aeta

. . .

6 aprile 1805 - Cimitile

già brigadiere nelle guardie di abblica sleuressa 20 marzo 1865
vedovadi Testero Francesco sergente aegi'invall, 27 giugno 1850
di, morto in attivitå di se o 7 febbraio 1865

già capitano nello stato maggiore delle piazze id,
vedovadel eensionato coloon. Rambosio Bartolommeo 27 giugno 1850
vedova di ilonanni Sebastiano già scidato nel 7•reggi- 7 febbraio i865
mento volontari italiani 27 giugno 1850

già luoiotenente colonnello nello stato msggiore deBe id.
plasse

redova del dott. Lussani Ambrosio medleo enroerario Dirett. austrische
in pensione

g lone nella stazione di Antignate 26 febbraio 1865
d'alloggio nel corpo R. binier! 27 obiß50

Bià postiglione nella stazionepostale di Bologna Pontincia
3 aprile 1852

vedora di Giuseppe Cremaschi già assistented'seque e Estensi
strade $2 febbraio 1806

6 agosto 1818
capo sarto nel l* reggimento fanteria 27 giugno1850

7 feþbraio 1865
capitano di fanteria in aspettativa id.
luogotenentedi artiglieria id.
vedowsdel soldato Challavein Pietro Giussppe, morto id.
per ferita riportata a Custosa

gli brigadiere attivo di terra doganale i3 -aggio 1862
padre nel sergente del 52· reggimento di linea Pietro, 27 giugno 1650
morto a Custosa 7 febbraio 1865

ricevitoreal fondacodelle privative in Lunera it aprile 1864
sot egriego di 2• classe nell'amministrazione pro- id.

idem mell'amministrazione del Tesoro id.
Todova di Giordano Antonio htaria 616 rieovitore di Rlt. Patenti

do6ana 25 marzo 1822
prefetto di Pavia it aprile 1866
già guardia ruraledellasoppressa amministrazionedel Toscana

RR. I toscani 22 novembre 1849
già allere in disponibilità delleRR. possessionidi id.

già te di is classe nel dazio consumo Ponti6ele
i a

· 1818
28 o 1848

già direttore postale di 2' elasse 14 e 1864
giàsqmmesso della procur* Senerale presso la Cor‡e 14.
di cassaslope in Palermo .

vedows di Pasquale Oaania giteommessodienneelleria, 14.

Ved i oista capo della R. marina Glampletro 20 giugno 1851
Anton morto in pensione

capitano d arsenste ai 2* elasse nello stato ore 20 glagno i851
nerale della R. marina 26 mano1865

gi tano d'arsenale di i* elasse nella R. Marina id.
d y onato Condurro Niccola nocchiere di 20 giugno 1851

orfani del suddetto

vedova del timontare Dassol Domenico
,
morto nella 20 giugno 1851

battagilt di Idssa 2ô marso 1866
slà 2* maestro carpentierenel corno R. eaalpaggi id.
1* capo maestro di i* alasse nella P divisione del oor- id.

juogoteA d'artiglierla inaspettativa 27 o 1850
7 raio 1865

tenente eolgonello di fanteria id.
già cassiere di is classa alla doganadi Firenze ti aprile 1864
slutaatèrprillestoredelle contrlþusioní e dél estaëto . id.

E
el pn

om delle piazze prospo B 27 1850
comando militare di avla 7 i bob o 1865

espitano nello stato maggioredelle piazze id.
màggiore"neito atato maggiore delle plasse,al riposo id.
mi grado di luoSotenento oulonnello

sottoten. néllo stato magg. delle piazze in aspettativa id.
già segretario di prefettura Dirett. austriache
soldatodi fanteria 7 febbraio 1865
orfaba nublie di Celestino già commissarlo dipolisia e Decreto Borbon,
dellá pensionats Frenobis Maria Giuseppa 3 maggio 1816

vedova di Posti Vittoregià appiioato di prima clpese Dirett. atistriache
beh'amministraziolio protinciale

vedova Gallatis hielchlorre già ufiziale di prima classe Deereto Borbon,
della tesoreria di Napoli, in ritiro 3 maggio 1816

orfanadi61aeomoglàcontrolloredH*classenell' id.
dale di siarina e di Metber MariaClorinda,pens ."

già postigitoneaddetto alla stBEÊOne ýostale di Case ore 3 aprile 1852
ideld id.

giåsoprannusnero di seconda classe de)Is soppressadi- ii ottobre 1863
reasono generale del macino in Palermo

già delegagö eircondarialp di pubblica sleurerza it aprile 1861
vedova ly ärima ed orfana la seconda li Alberici Albe- Puntiicie
rico già cancelliere del censimento inOrvieto, pen- i maggio 1828
sionato 28 giugno 1843

gfå maggiote nello stato maggioredelle piazze collo- 27 giugno 18E0
cato a rlyoso colgrado di luogotenente colonnego 7tebbraio 1865

già maggiore nello stato maggiore delle piasse id.
già eolonnelle nello stato maggiore delle plasse col id.
gradodi glaggior geserale

già pOEtiglione addetto alla stazionepostale di Spoleto Pontlicia
3 aprile 1852

idem addetto alla stazione di Casenove id.
item addettoalla étasione postate di Faliggo id.
idem a quella da Narni id.
idem a quella di Fuligno id.
Idem id,

gli soldato nel f•reggimento volontari italiani, ferito 27 giugno 1850
a Monte Smello 7 febbraio 1865

vedovadel comm. Claudio Chiesa 6ià direttore capo di 21 febbrago 1835
divisionenel Ministpro di astisia e colgi

vedovi del pensionato capo mento delig Bià Decreto Borbon.
latendensadell'esercitodiNa ,Pastorecas.Nicola 3 maggio 1816

veditore di seconda classe alla dogana di Milano it aprile 1864
soldato granatiere, ferito in servizio 27 giugno 1850

7 febbraio 1865
vedova sensa prole del pensionato guardia dogapale 13 maggio 1862
attivo di terra Ri4olfi Vincenzo it aprile 1864

vedoya diMontanoPasquale già veditore doganale, pen- 14 aprile 1864
sfonato

. ,

9 -FEgio 1819 - Carovigno

. .

11 ottobre 1816 - Pescara
.

.
25 febbraio 1805 - Casamarciano

. .
12 fabbraio 1814 - Alessandria

, , ,

i t maggio 1802 - Torre
. . .

20 gennaio 1820 - Montermagno
, , ,

22 maggio 1806 - Trapani
, , ,

19 gmgno 1802 - Ostigliano

. . .

10 luglio 1814 - Monealvo

, , , 12 dicembre iB23 - Napoli

sottoten. nello statomagg. delle piazze, in aspettativa

già sergente noi veterani di Napoli
già caporale nei veterani di Napoli

idem
già esporale del veteratti di Napoli
già soldato nel veterani d'Asti
già cancellieredi tribunale
vedova di Luigi Novelli già tenente capo brigadiere
della guardia di Roanza a lärorno, pensionato

già maggiore nel reggimentoPiemonteReale cavalleria

già capitano nell'arma di fanteria in aspettativa

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id,
id.
id.
Id.

14 aorile 1864
Toscana

22 novembre 1849
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

.
, ,

29 ottobre 1806 - Napoli
. , ,

18 febbraio 1816 - Napoli
. . .

14 settembre 1819 - Napoli
.

.

6 febbraio 1819 - Castelanovo
. . .

28 ottobre 1807 - Napoli

, . .
17 dioambre 1818 - Milano

. . .
17 maggio 1840 - Firenze

. .
30 ottobre 1809 - Resina

operaio di artiglieria di prima classe
operato borghese d'arti&lieria di decima classe

iden di settima classe
Idem di decima classe

giàoperato d'artiglieria di decima glasse

agginato ispettore presso la stamperla di Milapo
soldato volontario, ferito a Bessecca

vedova con prole del brigadiere doganale di mare
Scagnamiglio Francesco, pensionato

eDec.20febb.1865
id.
id.
id.
id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
e R. Decreto

20 febbraio 1865
14 aprile 1864
27 grugno 1850
7 febbraio 1865
13 ma68io 1862

22 maggle 1867 300 >

Id. 668 67

id. 1200 e

id. 238 a

Id. 300 's
id. 63Œ s

id. 390 e

id. 480 e

23 id. 302 to

id. 1000 m

id, i350 m

id. 500 e

id. 182 e

id. I906 67
id. 850 e

id. 200 •

Id. 3100 •

22 id. 259 25

23 Id. 250 m

id. 838 e

id. 162 79

id: 288 e

id. 405 a

id, 1906 a

id. 1470 e

id. 200 e

id. 630 a

Id. 282 50

id. 887 e

Id. Sif3 e

id. 950 >

Id. 5555 ·

24 id. 447 44

id. 420 m

id, 1080 e

14, 2tû0 >

id. 1120 >

id. 257 e

id. 291 66

id. 2250 e

id. 2250 e

Id. 103 12
103 f2

25 id. 282 50

id. 565 e

id. 2000 m

id. 1332 e

id. 3300 e

id. 2400 •

Id. 780 a

Id. 1009 >

Id. 784 a

Id. 1935 e

id. 2990 >

id. 1000 a

28 id. 2592 59
27 ida 300 e

id. 850 e

id. 259 25

id. 297 50

id. 450 e

id. 201 09
id. 201 09
id. 153 e

id. 4277 m

id. 425 60

id. 3200 >

id. 2570 m

id. 5000 s

id. .
201 09

Id. f 43 64
id. 20! 09
id. 201 09
id. 114 91
id. 201 09
Id. 300 a

28 Id. 1541 65

id. 765 a

id. j 1760 e

id. 533 35

id. 110 a

Id. 335 m

Id. 1000 >

id. 455 e

id. 465 e

id. 465 m

id. 465 e

id. 312 a

id. 1813 a

id. 403 a

id. 3130 e

id, i68t 58

id. 372 m

id. 312 >

Id. 312 e

id. 306 a

id, 572 m

id. i i773 m

id. 300 a

29 id. 360 >

I

13 aprile 1867

25 id. sino all'età di i8 anni.

I maggio 1867

12 giugno 1866 daranta lestato anbite e maritandosi le sarà
pagata un'annatadipensidhe.

I giugno 1867
f6 febbr aio 1867
i6 dicembre 1866
i aprile 18ô7
8 ottobre 1866 durante redoranza.

16 aprile 1867

i febbraio 1867 sino al compimento del 20'anno d'età.

i aprile 1867
12 marzo 1867 durante Tadoranza.

16aprile 1867
6 id. Id.
22 lugllo 1866 id.

i maggio 1867

.
it novembre 1866 Id.

- per una solavolta.
t maggio 1867

i 6ennaio f 865

26 febbraio 1867 durante vedovanza,

i maggio 1867

16 marzo 1887
i aprile 18ô7 =

10 inglio iB6ô id•

i marso 1887
15 giugno 1866

f maggio 1867
9 aprile 1867 14·

! ma o 1867
i aprde 1867

i novembre 8806

i sprile i867 eloa I.. TOS 24 a enrien delloStatoe18096a
carico del manielpio di Rimini.

f maggio 1867
id. ,

22 marzo 1867 durspie vetovansa.

24 novembre 1866 id.

16 aprile i867

id.
26 settembre iB68 durante vedovansa dellamadre, stato unbile

ed etA minore delle fenç¡laa, e minore
età del masobio,

2i luglio 1866 durante vedovansa.

i aprile i867
id.

id.

Id.

f 5 re ô5
i marzo 1867

id.

16 aprile 1867
i marzo 1867

f 6 aprilo 1867
i maggio 1867
i giugno 1867
10 aprile 1867 dyranta lo stato anbde,emaritandosi le sarA

pagata un'annata di pensione.
23 marzo 1867 durante vedotansa.

i febbraio 1867 id.

9 novembre 1866 durante lo stato nabile,e maritandosi le sarà
pagata un'annatadi pensione,

i gennaio 1866
id,

16 ottobre 1864

- per una sola volta.
ti marzo 1867 dyrante vedovansa della madre e stato no-

biledella iglia.

I marzo 1867

id.
id,

i gennaio i866

id,
id.
Id.
id.
id.

26 settembre 1866

16 gennaio 1867 durante vpiovansa.
30 marzo 1867 Id.

mag 1867

3 marzo i866 id.

18 febbraio 1867 Id.

i maggio 1867

id,
id.
id.
id.
id.
id.

29 dicembre 186ô id.

16 maggio 1867

i id.

id,
id.
id.
id.
id.

I gennaio 1867
17 marzo 1867

i aprile 1867

I
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Avviso.
A sensi e per glielletti dell'art. 10 della legge 30 agosto 1868, n. 4577, sl

notifica avere il sottoscritto ottenuto dal li Ministero di agricoltura, industria
e commercio, gli attestati di trascrizione in data i* settembre 1869 per l'as-
sunzione dei sottoindicati marchi all'uopo di contraddistinguere le proprie
specialità medicinali, e cioè:
I. Apparecchio per l'evaporazione nel vuoto impresso a secco.
II. Capsula di stagno portante in rilievo l'apparecchio succitato colle parole

C. Erba.
III. Facsimile stampato della Erma autografa del sottoseritto.
IV. Carta di leggiera mezza tinta camoscio,avente fillgranate le parole Carlo

Er6a, Milano.
V. Carta come sopra Bligranata,dimezza tinta camoscio piu forte, con Sgure

quadrilunghe impresse a secco.
VI. Carta come sopra âligranata, di mezza tinta camoscio più forte, con

âgure sferoidiche impresse a secco.
VII. Firma autentica del sottoscritto.
Tali marchi verranno adoperati come segue:
L'apparecchiomferaporazione nel vuoto sub I impresso a secco sarà appli-

cato sulla priœa pagina di ognuna delle istruzioni, stampate sulla carta Eli-
granata sub III, le quali accompagnano:
A) Le bottiglie contenenti estratto di tamarindo, elixir digestivo, magnesia

pesante, olio di fegato merInzso semplice e ferruginoso, siroppo di orzo tal-
lito, di rafano Jodato, di salsapariglia semplico e jodurato, dal sottoscritto
preparati.
B) Le scatole contenenti capsule di balsamo Copalve, di balsamo Copaire

e pepe Cubebe, di olio etereo di pepe Cubebe, di taurina antispasmodiche, di
taurina purgative, carte epispatiche, mosche di Milano, paracalli, pastiilie di
bismuto e magnesia, articoli tutti dal sottoscritto prodotti.
C) I vasi contenenti pillole lattifughe o pillole di Pepsina pure di produ-

:Ione del sottoscritto.
D) Gli astacci metallici contenenti i vescicanti Erba.
Le capsule di stagno sub ll per coprire l'estremitå del collo delle bottiglia

di estrattodi tamarindo.
Il facsimile di ärma autografa sub IV per essere applicato su tutte le istru-

21oni in Ene del contesto di ognuna di esse.
La carta allgranata e timbrata a seeco sub V per involgere le bottigliette

di estratto di tamarindo.
La carta Bligranata e timbrata a secco sub VI per involgere bottiille e sea-

tole contenenti le sueoumerate altre specialità.
La firmaautografa sub Vil per sottoseriveregli atti concernenti l'ammini-

strazione del laboratorio chimico farmaceutico di proprietà del sottosaritto.
Milano, l' ottobre 1869.

2772 CARLO ERBA.

Avilso. 2762
Il cavaliereGiuseppeAntinori,come

operaiodelnobileIstitutodellaQuiete,
inibisce a Romolo Pnecini e sua fami-
glia, lavoratori al podere detto la Ma-
donnina posto nel popolo di S. An-
giolo aLegnsja in comunità di Firenze
facente partedella fattoria delle Pan-
che, qualunque siasi contrattazione
di bestiame e di qualunquealtra atte-
nente alla colonia suddetta senza l'in-
tervento o permesso in iscritto del-
Pagente Pietro Boanini della suddetta
fattoria delle Panche.
Firense, addl 2 ottobre 1869.

ATVÍS0. 2780

Gaetano Bistossi eC
, proprietari

del magazzino di vetrerio e terraglie
posto in Firenze, via della Vigna Nuo-
va, n. 17, dichiarano che Alessandro
Bistossi non è più al loro servizio, e
non saranno a riconoscere qualunque
atto chedal medesimo potesse essere
fatto inerente all'amministrazione di
detto magarsino.
Firenze, 11 4 ottobre 1869.

Errata-corrige.
Nel n. 269, Gazzetta Ufgeiale, insar-

zione di n. 2748, ove si legge Aristide
Gomsni si legga Aristide Gommi e C.

Afrise.
Ad istanza di Tenchio Alargherita

fu Carlo di Caloo, rappresentata dal
sottoscritto, 11 tribunale civile di Como
con deereto I i settembre 1866 ha com-
messo l'assunzione di informaziool
sull'esistenza di Tenchio Antonio fu
Giovanni diCaino, possidente e con-

tadino, assente fino dal giorno 3 ago-
sto 1863.
Quelli che fossero in grado di darne

contezza sono invitati a prodursi alla
cancelleria del tnbunale in Como, e
si fa espresso avvertimento che scorso
infeettuoso il termine di sei mesi dalla
seconda inserzione del presente nel
giornale ufficiale del Regno, il tribu-
Dale pronuncierà sulla domanda per
dichiarazione di assenza perglieffetti
del capo lli, tit. 111, libro I del Codice
civile italiano.
2"l73 Avv. CesTI PETARDA.

Avviso. 2781
Essendo piaciuto al signor Leopoldo

6attai di ritirarsi dall'impiego che
aveva nella nostra amministrazione
per dedicarsi adun traffico diverso,si
difida chiunque abbia sŒari colla no-
stra casa di trattarli col medesimo.
Firenze, a di 2 ottobre 1869.
Per la Manifattura a espore di role
incerate, marroechinate e verniciate

L Gerente
Lexor Niccotist e Comp.

'Avviso. 2779

Isottoscritti,adognibuon fine ed
efetto, avvisano il pubblico che con
atto del di 30 settembre 1869, debita-
mente registrato, comprarono da Sal-
vadore Gelli, rappresentante l'antica
dittaFratells Gelli dettiSamisiati, tutta
la mercantia, cioè legni, cavalli, fini-
menti, een che si trovava esistere in
quel giorno nelle stalle e rimessa di
via Maffla e via Santo Spirito, n. 23,
29. Perciò dal 1° ottobre corrente in
poi non sarà dai medesimi compra-
tori riconosciuto alcun debito che
potesse farsi in loro nome da quainn-
que persona, pagando essi nuovi con-
dottori tuttoa pronti contanti.
Firenze, 4 ottobre 1869.

RioaTTI Savsato.
OECCRI RINALDO.

Decreto d'adozione.
Con deliberazione del giorno 6 ago-

sto 1869 la Corte di appello di Napoli,
sezionecivile, inerendo alla dimanda

di adosione avanzata da Maria de Ma-
gistris, del comune di Candida, in
Principato Ultra, colla quale chiedeva
di adottare per suo figlio Carminanto-
nio Lionedello stesso comune, ha di-
chiarato farsi luego all'adozione chie-
stadalla suddetta Maria de Magistris,
in persona del nominato Carminanto-
nio Lioni.
Napoli, 2 ottobre 1869.

L'avvecato e procuratore
2786 RAFFAELE DE JOANNE

Aniso.
Il sottoscritto rende noto a chinn-

que può avervi interesse che fino dal
Biorno 21 agosto anno corrento il si-
goor Luigi 6randi ha cessatodi essere
fattore della sua tenuta di Collodi e
Veneri nella provincia lucchese e che
essendo per liquidare col medesimo i
conti della tenuta gestione, non rico-
noscerà alcun impegno dal medesimo
contratto, dentro i limiti delle sue fa-
coltà nel tempo della sua amministra-
zione, e che non resulti dai libri del-
l'amministrazione medesima, se non

sarà fatto conoscere allo stesso pro-
prietario entro otto giorni dalla data
del presente avviso.
Firenze, li 4 ottobre 1869.

2778 GIUSEPPE GARZO3I.

Editto.
Al seguito dell'ordinanzadel giudice

dele6ato alla procedura del fallimento
di Cesare Venturae VenturaGiachetti

del29settembreultimo,registratacon
marca anon11ata, sono invitati i creds-
tori verificati e giurati del fallimento
medesimo ad intervenire all'adunanza
che sarà tenuta avanti il giudice ri-
detto la mattina del di ii ottobrecor-
rente, more una pomeridiana, per de-
liberare sul concordato che sarà per
proporre il fallito, o su quant'altro ai
termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile di Firenze, facente funzione di
tribunale di commercio.
Li 2 ottobre 1869.

2787 F. NAWIEE, VÏCO 0800,

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del

fallimento di Baffaello Sernesi il ter-
mine di giorni 20, più faumento vo-
lato dalfart. 601 del Codice di com-
merolo a presentare al sindaco del fal-
limento signorPietroPanerai diCampi
i loro titoli di creditoquandonon pre-

ferisesso farne 11 deposÍto nella can-

celleria di questo tribunale per pol
procedere alla verlien del titoli steSSI
già Essata per la mattinâ de122 otto-
bre corrente, aare 10, avanti il Giu'
dice delegato e sindaco ridetto.
Dalla caneelleria del tribunale civile

di Firenze, facente fansione di tribu-
nale di commercio.
II i* ottobre 1869.

2789 F NA3NET, VICO ORDO.

Editto.
Al seguito dell'ordinanza del giudice

delegato alla proceduradel fallimento
di Ferdinando Lamachi del 29 settem-
bre ultimo, registrata con marca an-
nullata, sono invitatiiereditori veri.
Scati e giurati del detto fallimentoad
intervenire all'adunanza chesarà to-
nata la mattina del 20 ottobre corr., a
ore 12 meridiane, avanti il giudice ri-
detto, per dehberare sul concordato
che sarå per proporre il fallito o su

quant'altro al termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze, ii. di tribunale di com-
merelo.
Li 2 ottobre 1869

2788 F. Aussi, vice cano.

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del fal-

limento di Siro Pesci il termine di
giorni 20, più faumento voluto dal-
Part. 601 del Cadice di commercio, a
presentare al sindaco del fallimento
signor Telemaco Boncinelli i loro ti-
toli di credito quando non preferi-
seano farne il depopto nella cancel-
leria di questo tribusale per poi pro-
cedere alla verlica dei titoli stessi
già fissata per la mgttina del 28 di-
cembre prossimo, a ore 10, avanti il
giudice delegato e sindaco ridetto.
Dalla dancelleria del tribunale civile

di Firenze, facente inozione di tribu-
nale di commercio.
Li 2 ottobre 1869.

2792 F. NANNEi, TÎ€n ORDO.

Editto.
Si assegna a tuttii creditori del fal-

limento di Ella Bloch il termine di
giorni 20, più Paumento voluto dal-
Part. ß01 del Codice di commercio, a
presentare al sindaci del fallimento
signori Sabatini e Barducci i loro ti-
toli di credito unitamentead una nota
indicativa le somme delle quali si
chiamano creditori, quandonon pre-
feriscano farne il deposito nella cau•

eelleria di questo tribunale per poi
procedere alla veriñea dei titoli stessi
già âssata per la mattina del 18 no-
rembre prossimo, a ore 10, avanti 11
giudicedelegato e sindaci ridotti.
Dalla cayelleriadel tribunalecivile

di Firenze, facente Lansione di triba-
nale di commercio.
Li 2 ottobre 1869.

2794 F. Nassal, vice cane.

Editto.
Alseguitodelfordinanzadelgiudice

delegato alla proceduradel fallimento
di Lorenzo Baeherinidel 29 settembre
ultimo, registrata con marca annal-

lata, sono invitati i creditori veriteati

e giurati del fallimento medesimo ad
intervenire altadunanza che sarà te-
nota la mattina de13 novembre pros-
simo, aore una pom., avanti il gin-
dice ridotto per deliberare sol concor-
dato che sarà per proporre 11 fallito o
su quant'altro ai termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunale civile

I di Firenze, facente funzione di tribu-nale di commercio.
Li 2 ottobre 1869.

2796 F. Nasszt, vice cane.

,

Editto.

,

Si assegna a tuttii creditori del fal-
I limento dei fratelli Cecchi trombai il
I termine di giorni 20, più l'aumento
volutodalfart. 601 del Codice di com-

mercio, a presentare al sindaco del
fallimento s16nor Giovanni Bronzoll i
loro titoli di credito, quando non pre-
feriscano farne il deposito in questa
cancelleria, per poi procederealla re-
rifica del titoli stassi già issata per
la mattina del di 21 ottobre prossimo,
a ore 10, avanti il giudice delegato e
sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze, facente funzione di tribu-
nale di commercio.

Li 29 settembre 1869.
2790 F Nassar, vice canc.

Editto.
Si assegna a tutti i creditori del fal•

mento di Cecchi e Cantini, macellari
a Campi, il termine di giorni 15, più
l'aumento voluto dalfart. 601 del Co-
dice di commercio, apresentare al sin-
daco del fallimento signor Luigt Ra-
strelli i loro titoli di credito unita-
mente ad una nota indicativa le som-
me delle quali si chiamano creditori,
quando non preferiscano farne il de-

. posito bella canee11erla di questo tri-

banale per poi procederealla verlies
dei titoli stessi già Ossata per la mat-
tina del 15 ottobre prossimo, a ore 10,
avanti 11 giudice delegato e sindaco
ridotto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firense, facente funzione di triba-
nale di commercio.
Li 29 settembre 1869.

2791 F. NANNEI, TICS CBRO.

Eiltte.
Si assegna a tutti i creditori del fa!-

limento di Cesare Ramponi il termine
di giorni 20, più faumento vointo dal-
l'art. 601 del Codice di commercio, a
presentare al sindaco del fallimento
signor Tommaso 6illetti i loro titoli
di credito, quando non preferiscano
farne il deposito nella canoelleria di

questo tribunate, per poi procedere
alla veriies del titoli stessi già Essata
per la mattinadeldl 9 novembre pros•
simo, a ore 10, avanti 11 giudice dele
gato e sladaco ridotto.
Dalla ciacelleria del tribunale civile

di Firenze, facente funzione di tribo-
nale di commercio.

Li 4 ottobre 1869.

2793 F. NAMEEI, TÎ00 CABB.

Eilite.
Si assegna a tutti i creditori det fat-

Ilmento di Tito Albanesi 11 termine
di giorni 20, piò faamento voluto dal•
fart. 601 del Codice di commercio, a
presentare al sindaco del fallimento

signor Carlo Mantellint i loro titoli lli
credito unitamente ad una nota indi-
cativa le somme delle quali si chia-
mano creditori, quando non preferl-
scano farne 11 deposito nella cancelle-
ria di questo tribunale, per poiproce-
dere alla veriños dei titoli stessi già
assata per la mattina del 25 novemore

prossimo, a ore 11, avanti il giudice
delegato e sindaco ridetto.
Dalla eaneelleria del tribunalecivile

di Firenze, facente funzione di tribu-
nale di commercio.

Li 2 ottobre 1869.
2795 F. Nassm, vice cane.

Convitto Candellero.
Corso preparatorio alla R. Accade-

mia Militare, alla Senola Militare di
Cavalleria,Fanteriae Marina.
Torino, via Saluzzo, n. 33. 2471

IIINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E Û0BIERCIO - ÛiPOZÎ0Ile TOCHÎ08 ger ÎÏ fÎg8tí0 dei terreni ademprivili.
AVVISO. - Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data del 14 dicembre 1867 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione a sorte al
tomune cessionario di Sicci, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti si è come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni di
rdemprivio e di cassorgia.

e

NOME Regione Qualità di coltura
e denominazione o Superficie Valore Coerenze 0 MB AXOR

desti aventi dritto al compenso
particolare di spontaneaproduzione

i Caradda Biagio in Francesco e Bol Colli su Bau de is Lois. Pascolo cespugliato. .
19 f 3 90

Antonio di Antioco, comproprie-
tari.

2 Pes Francesco Ignazio, Pes Pisano Galli de MontiArrubin. Idem . . . . .
. .

19 86 80
eredi di Raimondo, Cabras Efssio
di Selargins, Porcu Priamo fu An-
tonio, Fenu Luigi, e Caredda Bia-
gio fu Francesco, comproprietari.

3 ZueesPalaAntonioSalvatoreeMaria Culli orbai. . . .
.

Idem
.

41 90 10
fratelli e sorella fuFranceseo,Me-
das Antonio e Francesco fratelli,
Fadda sacerdote Giuseppe Luigi
e Paras Scioni Luigi, comproprie·
tari.

4 Toro Sisinnlo, Biagio, Francesco, CullidasuForciddu . Idem.
.
.

. . . .

2388 >

Geltrude eFortunata fratelli e so-
relle, comproprietarl.

5 BaldussuAntonio CullideCarta·
· · · Idem.

. . . . . .

2632 >

6 SpadaRafaeleVittorio fratelli fu In-
tonio, Zucca Antonio. Salvatore,
Priamo,Maria, Rosica fratelli e so-
rellafuFrancesco,comproprietari.

7 Nocco Sedda Massima, Teress. An-
gela sorene fu Giuseppe. Nocco
Noneo Antonio,6iuseppe,Eugenio,
Rafaele,Luigi Angelo e Giuseppina
fratelli e sorella fuFedele, Zuddas
MariannamaritataPetretto,Scioni
Paolo fu Antonio, Seioni Biagio fu
Sisionio, Cappal eredi del fu Giu-
seppe, Poreu Vacea Salvatore,
Scioni Francesco Maria fu Sisin-
nio, comproprietari.

8 Pala Mariamaritata Pitzalis, Scioni
RafaelamaritataBullita,Pirisi Vin-
cenzo,Porru eredi del fuGiuseppe
Antonio, Pala Medas eredi della
fuAngehea, Fadda sacerdote Giu-
seppe Luigi, comproprietari.

9 Comune di Sicci cessionarlo . . .

Cuill Lacoi . . . . . Idem
. . .

. . . .

22 25 »

Calli Mullanu . . . . Idem
. . . . . . .

29 24 >

Cuili de s'Ortu de s'Ar- Pascolo cespugliatocon 16 53 50
buri. piante d'alto fasto.

Su Tronu Padentina, Pascolo cespugliato 1465 "l9 16
Santa Miali serra de ghiandifero.
Mesu, ece

1664 92 46

1000 > Tramontana, col compenso 3 assegnato rispettivamente al on-proprietari 2uca Pala Antonio
Salvatore e Maria fratelli e sorella, Medas Antonio e Franceseo, Fadda sacerdote Giu-

seppe Luigi, Piras Scioni Luigi, per mezzodella retta compresa tra i punti Guardia
Mu-

cheddu, Bruncu Sisinnio Pili. - Lefante, col compenso 9 del comune cessionario per
mezzo della retta compresa tra i punti Brunen Sisinni Pdi, rocea Pinetta Sisinoi Origa. -
Mezzogiorno, col compenso 2 assegnato al comproprietari Pes Francesco I ,

Pes
Pisano eredi di Raimondo, Cabras Elisio, Porea Priamo, Fena Luigi, Catedda , per
inezzo delle rette determinate dai punti Roona Pinetta, Sisinni Origa, Rocca tia sa

brunen de saGuardia, aren Maurusoddu. - Ponente, con termot privati per mezzo della
retta che ha perpunti estremi s'aren Maurosodda, GuardiaMachedda.

996 > Tramontana, col compenso i assegnato ai comproprietarl Caredda Blagio e Boi Antonio per
mezzo delle rette comprese frai punti termine est area Maarasoddu, ronea a Sutta su

I bruneu sa 6uardia, rocca Pinetta Sisinnt Origa. - Levante, mezzogiorno e ponente, col
I compenso 9 del comune cessionario permezzodelle rette comprese fra i punti roeea Pi-

netta Sisioni Origa, Serragu Monti Coacu, Sedda Perdera, brunen Perdera, termine est
arcu Maurusoddu.

if;00 > Tramontana, col compenso 9 del comune cessionario per mezzo della retta compresa fra i
punti rocca Naniargin, sedda Padenti Tasonis. - Levante, col compenso $ assegnato ai
comproprietari Pala Maria, Scioni Rafaela, Parisi Vincenzo,Porru Giuseppe Antonio eredi,
Pala Medas eredi fu lagetica, Fadda sacerdote Giuseppe Luigi, e per messo della retta
compresa fra i punti sedda Padenti Tasonis, aren Casteddu Basein - Mezzogiorno, col
compenso 9 del comune cessionario per mezzo delle rette comprese fra i punti Arou Ca-
steddude Basciu, rocca Mirza Pinoni, bruneu Sisioni Pili, e cobcompenso i• di Caredda
Biagio, e Boi Antonio per mezzo della retta compresa fra i punti bruncu Sisioni Pili, 6uar-
dia Mucheddu. - Ponente, con terreni privati per messo della retta compresa fra i punti
Guardia Mucheddu, Rocca Maniargiu.

1000 > Tramontana, levante e mezzogiorno, col compenso 9 del comune cessionario per mezzo delle
rette comprese fra i punti (termine sulla lineá compresa fra i punti Coa Forada Aresti,
arou Carriadroxiu) Ollasta sedda Fenngho. Sedda Fenugu, rocca in is perdas asua de pari,
Cuih su Stiddiu, sedda sa Stiddiu, coa sa Forada Aresti. - Ponente, coi terreni privati
per mezzo della retta compresa tra i punti con sa Forada Aresti (termine sulla linea che
sta tra i punti con Forada Aresti, aren Carriadroxiu).

1000 > Tramontana, levante e mezzogiorno, col compenso 9 delaomune cessionario per mezzo delle
rette determinate dai púnti bruneu Aren Lacoi, brunen Zuiddia, brunen Seals, Serraga
Culli Carta, arca su Carriadroxiu. - Ponente, con terrent privati per mezzo delle rette

comprese tra i punti Aron su Carriadroxiu, sedda Naraxi Culli Carta, bruncu Arcu Lacoi.

750 > Tramontana, levante, mezzogiorno e ponente, col compenso 9 del comune cessionario per
mezzodelle rette determinate dai punti bruneu Mori Margiani, bruncu Perdosa, brunen is
Pigne, rocca Guxinadroxiu, rocca s'arca Lacoeddu, arca Cuili Passiali Lacol, bruneu Mori
Marglam.

1331 > Tramontana, col compenso 9 del comune cessionario per mezzo della retta compresa fra i
punti Aren Multaneddu, brunen est Mullanu. - Levante e mezzogiorno, col compenso 9
del comune cessionario per mezzo delle rette comprese fra i punti brunca est Mallano,
brunen Mullanu,arcu Ollasteddu,sedda Cuili Barbadori Faru, rooca in su canali deMulla-
neddu, terminesnila linea territoriale di San Fantaleo.- Ponente, coi terreni adempri-
vili comunali di San Pantaleo per mezzo della retta determinata dai punti termine sulla
linea territoriale di San Pantaleo, arca Mullaneddu,

1005 > Tramontana, levante e mezzogiorno, col compenso 9 del comune cessionario per mezzo delle
rette comprese tra i punti sedda Padenti Tasonis, rocca Guagian Impera, sedda Padenti
Diomitri, rocca arcu Zinibiri, serragu su Ludu, arca Casteddu de Basciu - Ponente, col
compenso 3 assegnato ai comproprietari Zucca Pala Antonio, Salvatore e Marla, Medas
Antonio e Francesco, Fadda sacerdote Oms9ppe Luigi, Piras Seioni Luigi per mezzo della
retta compresa fra i punti areu Casteddude fiasetu, sedda Padenti Tasoms.

42218 > Tramontana, col terreni ademprivili del comune di San Pantaleo per mezzo delle rette com-
prese tra i punti sedda Antoni Ghiani, arcu Mallaneddu, capo saldo ovest' rio Umbrasu,
col letto toccato alla Compagnia delle Ferrovie Sarde per mezzo del rio Umbrosa e per
mezzo delle rette comprese fra i punti capo saldo est rio Umbrosu, brunen Marcialis,
brunenarcu Rosadulu, brunen Bolianus, Guardia Antiogu Loni, Corti sa Domu,e di nuovo
con terreni ademprivill di San Pantaleo per mezzo della retta compresa tra i punti Corti
sa Domu, Piscina de s'Acqua. - Levante, con terreni ademprivill to giurisdisjone di Sin-
nai per mezzo dell'andamento della strada che da Sinnai mette a Villasalto, compreso fra
i punti Piscina s'Acqlia, Grux! Cirronts. - Mezzogiorno, con terrani privati di Soleminis
per mezzo della retta compresa tra i punti Gruxi Cirronis, arou Carrubedda. - Ponente,
con terreni privati per mezzo delle rette comprese fra i punti arcu Carrubedda, arcu Mau-
rusaddu,Gaardia Muchedda, roceaManiarxiu, sedda Crabili Simoni, sedda Baboi termine
nord strada S. Miali; col lotto toccato alla Compagnia delle ferrovie per mezzo della strada
Santu Miali compresa fra i termini nord-sud postosi snil'intessa strada; e per mezzo delle
rette determinate dai punti termine sud strada Santa Maali Mori Pronixadargiu, coa sa

Forada Aresti termine nord strada Santu Miali; e inalmentecon terreni privati permezzo
delle rette determinate dai punti coa sa Forada Aresti,aren su Carriadroxu, sedda Wuraxi
Cuili de Carta, brunen arcu Lacoi, seddaAntoni Ghiani.
NB. In questo compenso si trovano i tratti comunali concessi e ripartiti in lotti a favore

dei privati la cui super0eie venne già diffalcata da quella dell'intiera massa spettante
50300 > al comune.

Si ha faceesso per mezzo della strada denomi-
nata Ba Bia de Monti Arrubin.

Idem

Si ha l'accesso per mezzo della strada eosid-
dettaSa Bia de Orbai. i

i

La strada denominata Bla de Santa Misti dà
l'accesso al contronotato compenso.

La strada cosiddetta Bis deMonti dà l'accesso
a questo compenso.

Sul compenso 9 del comune cessionario grava
la servitù di passaggio a favore di questo
compenso per messo della strada detta Sa
Bis de sa Seddade Prameri.

Si haPaeoessodalla strada cosiddettaBia Mal-
lana.

Il compenso 9 del comune cessionario à gra-
Tato dallanervitù di passo a favore di questo
compenso per mezzo della cosiddetta strada
Bla Orbail

La strada cosiddetta de Santu Miali, quella de
Mullana, quelladi Sedda Prameri, quella diOrbal e quella de Monti danno accesso al
contronotato compenso, il quale venne gra-
wato della servitù di passo a favore dei com-
pensi 6, 8, assegnati il 6 ai proprietari Spada
Rafaele e Vittorio fu Antonio, Zueen Antonio
Salvatore, Priamo Maria Roswa fu France-
sco; e l'8 ai comproprietari Pala Maria ma-
ritata Pitzstis, Saioni Rafaela maritata Bul-
lita, PirisiVincenzo, Porru eredidel fu Giu-
seppe Antonio, Pala Medan eredi della fu An-
gelica, Fadda sacerdote Giuseppe Luigi.
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